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E utile y e lodevole co fa fu mai fenh 
pre riputata dà uomini fagg] il coltivare y 
e promuovere lo ftudio del Tofcano Un* 
guaggio y ed accette furono al Pubblico le 
diligenze a tal fine ufate; io pure ho ra* 
gione di .credere di non avere malamente 
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rebbono dietro alle notizie dell* Indice . A 
fine di trar lume fu quefto propofito , e 
di non errare nella raccolta di tali Libri ^ 
la quale mi fu fempre una dilettevole oc- 
cupazione ^ non lafciai diligenza veruna ^ 
the necejfaria flimajji ; e perciò dietfv aU 
le tracce ^ e agF in/egnamenti di que va- 
lentuomini^ che la Storia Letteraria^ e la 
Bibliografia a giorni nofiri hanno sì bene 
illufirato^ ed in particolare colP Opere del 
cb. Sig. Apojlolo Zeno , uomo /enza pari 
nella profonda cognizione^ e fondata intel- 
Vigenza di Libri , ho intraprefo di fcopri- 
re P edizioni indicate da Vocabolarijii nel- 
le citazioni non determinate y ed altresì £ 
ammendare quegli errori , cbc nel f Indice 
de* Tefti ft fono introdotti • Io non i/ìarà 
qui a dirvi , che alle mie ricerche fempre 
un efito felice corrifpondejfe , né mai la- 
fciaffi di colpire nel fegno : ma vi dirò 
bene y che fpejfo ni è riufcito £ offetvare 
qualche cofa , che degna foffe di rifieffo , 
ed utile a faperf% da coltivatori della To- 
fcana Letteratura . Se tanto fta vero , voi 
ben lo fapete ^ Amico carijfimo y cui come 
prima diedi contezza di quefte mie offer* 
vazioni ^ nacque la voglia che , ponendole 
in ifcritto y e a voiy € a quanti altri rac-^ 


colgono Libri di Lingua ^ voleffi colla flam^ 
fa farle comuni . Da principio , a vero di- 
re y non fapevo prendere il partito di conh 
piacervi y affai temendo le cenfure del Pub'^ 
elico , ver/o del quale gelof amente nodrifco 
quella riverente ftima y che da cia/cuno egli 
Jba diritto di efigere . Ma nel riflettere 
alP oneftà dell' incbiefta , e alF amicizia gran^ 
de y che vi profeffo , mi fono di maniera 
perfuafo ^ che non potei fare a meno di 
non appagare il voftro defiderio ; rifletten' 
do in appreffo che così rendevo f^rvigio ^ 
ancorché in lieve maniera ^ alla Tojcana 
favella , per cui ho fempre avuto fingola- 
re affetto . Perche poi nel pubblicare alcu- 
ne poche offervazioni intórno a Libri cita- 
ti j mi parve che opportuna occafione fi 
prefentaffe di dare agli Jiudiofi anche un 
efatto Catalogo di tutti i Tefli a ftampa 
nel Vocabolario citati ; il quale fenza aver 
jrammifchiati que , che fopra Codici ma-^ 
nofcritti fono allegati , conteneffe i loro ti- 
toli per via d autori ^ non perh de tradut- 
tori y de raccoglitori ^ con ordine alfabe- 
tico difpofti y ed in confeguenza piU pron» 
t amente ^ che f altro Indice de Vocabolari- 
fti.y dinotaffe ciafcun Libro; ho voluto fat- 
to una fola ferie fegiftrare i Tefti ftam- 
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patì colle mìe offervazìoni a fuoì luoghi 
dijìefe. E per fare cofa ^ vantaggìofa ^ e 
che a voi ^ e ad altri pih fojfe gradita ^ 
V ho inferite le buone edizioni di q^*: 
Tèftì y i quali al compilarji del Vocabola- 
rio j per non efferfene ritrovate buone fiam- 
pe ^ furono allegati fopra Codici a penna ^ 
ed in apprejfo da dottiffimi uomini , colìi 
aiuto £ ottimi efemplari^ furono mefji in 
luce ; come per cagìon £ efempio s è fata- 
to deli Opere belltfftme del Cavalca , r/* 
prodotte dal Cb. Monftgnor Giovanni Bot- 
tari: così pure v aggiunft quelle pregevoli 
rìjìampe deTefli^ cbe fatte dopo l^impref 
fione del Vocabolario da f oggetti della To- 
frana favella intendentijfimi , ce li prefen- 
tana a migliore lezione ridotti ^ e non pò* 
co illuffrati • V edizioni però y cbe fono dir 
ftintamente citate dagli Accademici ^ le b» 
voluto dìftinguere da quejf altre merch U 
differenza de caratteri ; effendo quelle fé- 
gnate in carattere rotondo ^ e quefte in cor^ 
Jivo , ovvero nelP Annotazioni dicbiarite • 
Mio primo divif amento era d^ inferirvi an^ 
Cora la notizia di molte Opere Tofcane 5Ì 
antiche ^ come moderne , le quali non la- 
fciano di effere per lo Jludio della Lingua 
utilijfime . Ma perche taluno da ciò non 


avejfe prefo motivo ^ accagtottarmi di trojh 
pa arditezza ^ quafi che avejji voluto fi^ 
darmi del giudizio mio egualmente j che 
di quello de Sigg. Accademici della Cru^ 
fca ^ me ne fono ajienuto • In tal cafo avrei 
regifirafe fpezialmente pih Opere antiche , 
come il Demetrio Falereo tradotto dal 
Greco in Tofcano da Marcello Adriani il 
giovane, e ftampato ìi» Firenze nel 1738. 
per Gaetano Albizzini in 8. le Lettere 
fcrìtte dal Caro a nome di Monf. Giovan- 
ni Guidiccioni y che formano il terzo volu- 
me delle Lettere di quello nella feconda 
edizione Cominiana del 1735* in 8. le 
altre Lettere dello fteffo Caro fcritte a 
nome del Cardinal Farnefe , ftampate in 
Padova dal Cornino nel 176^. in tre 
volumi in 8. per opera del Sig. Abate 
Pierantonio Serafji ; le Lettere di Baldaf- 
fare Caftiglione pubblicate per la prima 
volta dal medefimo Seraffi in Padova ne- 
gli anni i'/6p. e 1771. in due volumi 
in j^. le Poefte volgari del medefimo Ca- 
ftiglione, corrette y illujìratey ed accrefciu- 
te di varie cofe inedite ^ che con le Lati- 
ne pubblica lo fteffo Serafji in Roma /' 
anno ij6o. per Niccolò , e Marco Pa- 
gliarini in 12* la Piftola , fia Ragio- 
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nameoto di Lapo àa CafliglioDchio , il 
vecchio , con dire Lettere Tofcane pub- 
blicate dal Sig. Abate Lorenzo Mehus in 
Bologna 1753. per Girolamo Coriolano ed 
eredi Colli in 4. la Commedia S Anton- 
fraocefco Grazzini detto il Lafca , che ha 
per titolo V hri\%Q%o\o Jìampata nel 1750. 
in Venezia colla data di Firenze in 8. 
ed inferita nel quarto -volume del Teatro 
Comico Fiorentino che f% pubblici per ape- 
ra del Sig. Dottore Giancarlo Frigbetti ; 
ì altra Commedia, che fotta nome di Nic- 
colò Macchiavelli fu inferita nella nuova 
rijìampa delle Opere di quejìo Autore fot- 
ta in Venezia dal Pafqutài ; le Lettere 
dei Macchiavelli pubblicate col titolo <f 
Opere inedite colla data di Londra 17^0. 
in 4. e rijìampate colla data /Amfterdam 
(LHcrtf) I7<$3> in due Tornì in 4. colla 
giunta di molte cofe inedite del medejime 
autore y così pure le altre Lettere dello 
Jieffo Macchiavelli Jìampate in Firenze 
1757. nella Stamperìa Granducale in 8. 
/* Affetta Commedia rufticale d'un Acca- 
demico Rozzo Jìampata in Parigi {colla 
data di Marocco) 17^6. in 8. la Storia 
della guerra di Semifonte di Pace da Cer- 
taldo , e la Cronichetta di Neri degli 

Stri- 


Il 

Strinati. Firenze 1753* in 8. la Cronica 
delle cofe ìF Italia dalP anno io8o« fino 
dP anno 1305. ferina da Paolino Pieri 
pubblic/ttay ed illuftrata per la prima vol^ 
fa dal Cavaliere Antonfilippo Adami . Rom- 
ina 1755* a fpefe di Venanzio Monal- 
dini, in foglio; le Poefie if Antonio Puc- 
ci Jìampate in Firenze nel 1772. per Gae^^ 
fano Cambiagi in due volumi in off avo ; 
t altre Poefie d'alcuni antichi Rimatori 
Toicani prodotte dal Sig. Ab. SeraJJi in 
Roma nel 1774. in 8. le Vite d uomini 
èllujiri Fiorentini compojle da Filippo Vii- 
lani) e pubblicate dal CL Sig. Co: Maz- 
%uccbelli in Venezia nel 1747. in 4, pref- 
fo il Pafquali ; e finalmente il Poema di 
Zenone da Pi (loia intitolato Pietofa Fon- 
te in morte di Francefco Petrarca compo* 
fio nel 1734. pubblicato [opra tejìi a pen^ 
na affai preziofi e con annotazioni illu* 
/Irato dal celebre Sig. Dottore Giovanni 
Lami nel Tomo delle Delicix Eruditorum, 
cbe ufcì a Firenze nel 1743- ^^ ^- ^^^* 
la Stamperia della SS. Nonziata. ^efte 
ed altre Opere ancora avrei regifirate , fé 
la prima idea avejfi voluto mandare ad 
^etto . Frattanto proverò grande contento , 
fé con quefte micy qualunque fianoj ojfer» 
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vazioni ^ avrò potuto giovare a raccoglitori 
de Tefti di Lingua ; ftccome in fmgolar 
maniera ne faprò loro grado ^fedi miglio- 
ri cofe verro da ejji ammaeftrato^ o di 
qualche sbaglio , che avejji prefo ^ avverti'^ 
to . // mio principale piacere però fari 
quello di vedere j che quefto mio lavoretto 
riefca d^ aggradimento a voi , Amico fti^ 
matijjimo ^ in grazia di cui mi dichiaro 
averlo fatto ; onde vieppìh abbiamo occa^ 
fione di mantenerci, in quella cordiale ami- 
cizia ^ che da molto tempo ci unìfce . E 
con tutta la ftncerità , ed affetto vi ri» 
veri f co . 
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Agostino (Sant*) Sermoni a lui 
attribuiti y volgarizzati da Frate 
Agoftino da Scarperia. Firenze 
per Domenico Maria Manni 173 1. 
m 4. 

— La Città di Dio. Vene%ia 1742. 
prejjfo Pietro Bajfaglia^ e Francefco 
Hert^i^aufer '^ due volumi in 4. 

Fu allegato quefto Volgarizzamento da' Signo- 
ri Accademici fopra un tefto a penna; giacché 
buone (lampe non fé n'avevano. In quella nuo- 
va edizione non {blamente è corretto ed emen- 
dato da perfona intelligente- ma inoltre è ri* 
dotto a tale flato, che gli fteffi Accademici T 
hanno in qualche maniera approvato ficcome 
nella' Prefazione fi fcrive • Jacopo Corbinelli ne 
fa autore il PalTavanti, e dello fteflb avvifo 
pare che folTe il Ch. Apoftolo Zeno nell'An- 
notazioni alla Biblioteca Italiana del Fontani* 
ni (r. IL p. /^7*) dove rigetta l'opinione di 
quefto Prelato, che a Niccolò Piccolomini V 
attribuiva • Ma di chiunque egli fi fia , è .però 
vero ciò che d'eflb ila fcritto nella Prefazione 
allo Specchio di Penitenza del PafTavanti dell' 
edizione di Firenze 172$. cioè ejfere quefla uff 
0pcra telltffhna , e di granjijjjimo fregio mi fatto 
di wfira lìngua. 
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Alamanni Antonio • Fedi Bur- 
chiello . 

— Luigi . Opere Toscane , o fia 
Poeficp o Rime raccolte in due 
volumi . Venezia per gli Ere- 
di di Lucantonio Giunta i<42. 
in 8. 

— La Coltivazione in verfi fciol- 
ti , divifa in Tei Libri . Parigi per 
Roberto Stefano 1545. in ^ 

— Girone il Cortese . Parigi ^ 
Rinaldo Calderio, e Gaudio iuo 
Figliuolo 1548. in 4. 

— La Avarchide Poema. Firen- 
ze per Filippo Giunti, e Fratel- 
li 1570. in 4. 

Albertano Giudice da Brefcia. 
Trattati fcritti in Lingua La- 
tina dall' anno 1 23 ^. all' anno 1 24^. 
e traslatati ne' medefìmi tempi nel 
volgar Fiorentino, riveduti con 
più Tefli a penna , e rifcontrati 
con lo ileflò Tefto Latino dallo 
'Nerigno Accademico della Cru- 
Ica (^Baflfano de Raffi). Firenze 
per i Giunti 1610. m 4. 

Al- 


Alberto Fiorentino (Maeftro) 
Vedi Boezio . 

Allacci Leone . Poeti Antichi 
raccolti da Godici Mss. dèh Bi- 
blioteca Vaticana, e Barberina. 
Napoli per Sebamano d'Allacci 
iddi, in 8. 

Allegri Alessandro. Lettere, 
e Rime Piacevoli raccolte da 
Orazio Morandi, e date in luce 
da Francefco Allegri . Verona per 
Francefco dalle Donne 1^05. in 4. 
Parte L 

— Parte IL delle medefime raccol- 
ta dal Commendatore Fra Jaco- 
po Gucci , e date in luce da Fran- 
cefco Allegri . Verona per Barto- 
lommeo £lle Donne 1^07. in 4. 

— Parte IIL raccolta dal Commen- 
datore Agnolo Minerbetti , e da- 
te in luce dal Cavalier Lorenzo 
Mattioli. Fiorenza per Gio: An- 
tonio Caneo, e R^ello Groflì 
Compagni ido8. in 4. 

— Parte IV. raccolta, e data in 
luce da Francefco Caliari. Vero- 
na 
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na appreflò B^rtolommeo dalle 
Donne 161^. in 4. 

— Lettere di Scr Poi Pedante 
nella Corte de' Donati a M. Pie- 
tro Bembo , M. Giovanni Boc- 
cacci 5 e M. Francefco Petrarca . 
Bologna per Vittorio Benacci 

— Fantastica Visione di Pari da 
Pozzolatico moderno poderap in 
pian di Giullari. Lucca, fenza no- 
me di Stampatore idig. in ^.^Mijsuyvi^ 

— Opere colta data d" Amfterdam 
1754. in 8* 

In quella rìftampa il frDntifpizio d prefenta 
r opere dell* Allori bizzaro ed elefante Scrit- 
tore cóme fìvìjle Raggiunte. E di fatto le im« 
preffioni delle Rime , e delle Profe citate nel 
Vocabolario, eflendo ftate corrette per com« 
miffione degl' Inquifitori del Sant'Offìzio, fo« 
vente fi trovano mancanti di certe erpreflioni , 
che da'Cenfori poco onefte fi fono (limate. A 
quefte mancanze fii talvolta fiipplito nella nuo* 
va edizione* la quale al contrario ha qualche 
difetto, che non fi trova nell'altra, anzi nel- 
la prima parte è mancante dell* undecima Can« 
«one. Il Tello perciòi piii efatto dell* Allori » 
oltre 1* Originale 9 è quello delle vecchie im« 

pref. 
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Ì)reflGLoni y' fupplito ^a penna còli* Originale (lef- 
b , com' è quello d^l Ch. Apoftolo Zeno , da lui 
accennato nelle Tue Lettere • {TamoIILpag. 358.) • 
Refta nientedimeno aflai pregevole anche la 
moderna riftampa, e ma^iormente fé alla fine 
ha le due Canzoni dell* Allegri ( come neir efem- 
plare che io poiT^o ) per V innanzi inedite nel* 
la Libreria Magliabechiana ; V una delle quali 
è intitolata La Geva , e l' altra il Torri- 
XELLo A Geva. Offervo però che la giunta 
di quefte due Canzoni è di ftampa differente 
da quella dell' altre cofe dell' Allegri , ha dif* 
ferente fegnatura , né fi trova in tutti gli efem- 
pian : ficchi non I^ punto che fare coir edizio- 
ne del I7S4) in cui la Prefazione dinota le 
Canzoni come inedite in un Codice MagUabe- 
chiano efiftenti. 

Ambra Francesco (tf ) • I Ber- 
nardi Commedia in verfi . Fio- 
renza appreilò i Giunti 1554. 

in 8. 
—Il Furto Commedia in profa . Fio- 
. renza appreflò i Giunti i $64. in 8. 

IDùe edizioni fi trovano di quefta Commedia 
fatte nel is($4. in Firenze per i Giunti in & 
L'una porta quefto frontifpizio : Il Ftàrto dm^ 
media di M. Francefco Jt %Ambfa Cittadino & 
\4ccademiea Fiorentino nucvamente flampata • In 
FwmK^a affreg$ i Giunti MDLXIIIL Ha efla 
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la Prefazione xli Frofino Lapini in carattere 
corfivo 9 contiene quarant' otto carte da una fo* 
b parte co* numeri marcate, né alla fine ha 
nota veruna • L' altra ha il titolo feguente • 
B Furto Commedia di M. Francefco £ %Awéfa Ctu 
tadino ed accademico Fiorentino , nuovamente correi* 
taj € con fomma dilìgenxa riflampata . In Fio» 
tenxfi appreffo ì Giunti 15^4* La Prefazione del 
Lapini' m quefta è in carattere. , come fi dice, 
rotondo* la numerazione delle carte pofta àae 
ambedue le facce arriva al 104. ed alla fine fi 
l^ono quelle parole : In Fiorem^ appreffo Bar* 
tdommeo Sermatdli is6ì^. %/f fian^ delti Heredi di 
Bernardo de Giunti: le quali pure fi trovano alla 
fine dei Bernardi dell' Ambra dell' edizione di Fi- 
renze 15^4. per i Giunti, citata da'Vocabola- 
rifti . Per conofcere adunque quale di quefte due 
edizioni del Furto fia fiata adoperata nella com« 
pilazione del Vocabolario, ne ho fatto il con« 
fix>nto,. e ritrovai che la feconda è non fola- 
mente accrefciuta e migliorata; ma anche piii 
corretta dèli' altra , come indica il fi*òntifpÌ9:io : 
di maniera che quefta ha da aver luògo tra i 
Libri citati, e non la prima. 

---E Venezia appreflò gli Eredi 
di Marchiò Sefia i<tf7. m i2.\xv^\siyy\: 

— La Cofanaria Commedia in 
verfi con ^r intermedi di Giovan 
Battifla Cmi . Firenze per Filip- 
po Giuati I5P3. in 3« 

Am- 


Ammaestramenti degli Antichi 
raccolti , e volgarizzati da Fra 
Bartolommeo da San Concor- 
Dio Pifano , deU' Ordine de' Pre- 
dicatori, ridotti alla vera lezio- 
ne col rincontro di più Tedi a 
penna dal Rifiorito . Firenze all' 
mfègna della Stella i66u in ii. 

*--- £ col Tefto Latino di rìfcon- 
tro. Firenze appreilò Domenico 
Maria Manni 1734. in 4. 

Annotazioni e Discorsi fopra al- 

, cuni luoghi del Decamerone di 
Meflèr Giovanni Boccaccio, &tti 
da* Deputati ibpra la correzione 
di efiò Boccaccio ftampato l'an- 
no 1573. Firenze nella Stampe- 
ria dei Giunti 1574. in 4. 

Ariosto Lodovico. Orlando Fu- 
rioso. In Venezia per Felice Val- 
grifio 1^03. in 4. 

Di quefto ftiinatiffimo Poema ci fanno fitpcti 
tt i Stcnorì Vocabolarifti d' aver adoperate «» 
*k MU migUm y e fik eorrettt edi(imiy e pie 
beantemente l'accennata di Venezia i^^. 
Ricercando io qnefte migliori edizioni cosk la 
gmerala qui allegate ;. trova cflère la |ffima 
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quella , che V Autore fteflb fece ¥ anno iamttt* 
zi la fua morte cioè IS^X. in Ferrara in 4. 
Quefta , come nel titolo fi legge , fu dalF ^rio/io 
proprio corretta e di altri Canti ntwvi ampliata^ e 
però aggiunge V eruditiflimo Apoftolo Zeno neir 
Annotazioni alla Biblioteca Italiana del Fonta* 
nini T. I. p. 2($5. è Japre^arfi a mio credere [opra 
qualunque altra fatta y e da farfi : e di quejio pa-^ 
fere fi è dichiarato Lodovico Dolce nelta fua %Apo^ 
loffa delf \A\riollo diretta a Pier Giufliniano cele^ 
ère noflro GentHuomay ed Iflorico pofla infine della 
edixiene delF Orlando Furiofo fatta in Torini nel 
153^. £ vero che in tal* edizione non fi tro- 
vano i Canti aggiunti al Poema in altre (lam- 
pe dopo la morte dell' Autore : tuttavia eflen- 
do r ultima , che dall* Anodo medefimo con 
particolare diligenza fii fatta, non fi può a 
meno di non riguardarla come la piìi autenti» 
ca. La feconda, che io trovo fra le migliori , 
è quella, ^e fece in Venezia il Giolito ne/f 1551 
in 8. grande • Quefta ha i cinque Canti aggiun* 
ti, i quali per la prima volta erano ulciti a 
(lampa, abbenchè mancanti di pihftanze, nell* 
edizione de' figliuoli d'Aldo in Venezia nel IS4S. 
in 4. Il Giolito nell'altra fua ftampa fatta T 
anno 1549* pubblicò quefti cinque Canti cor- 
tetti fopra P originale j come accenna il titolo: 
ma nell'edizione mentovata del 155 1 la quale 
anche per teftimonianza dell' Haym ( BiU. ItaL 
pag. Sff. ) è la piii bella di quante mai ne fa- 
cefle il Giolito , gli fteffi diconfi ricoretti ; ed 
è perciò che io la pteferifco alle altre di quell* 
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illuftre Stampatore • La terza è quella , che ufcì 
in VencTJa nel 1$$^* P^^Jf^ Vicem^p Valgrìfi in 4. 
la quale avvegnacchè manchi dei cinque canti 
fuaccenati , è però corretiflima , come leggefi 
nel Catalc^o ben ragionato dell' edizioni dell* 
Orlando Furiofo premefTo alle Opere deir Ario* 
fto ftampate dall Orlandini, e lo conferma il 
Ch. Signor Co: Giammaria Mazzuchelli Acca- 
demico della Crufca negli Scrittori d'Italia * 
e quefta impreffione è anco alTai (limabile per ei« 
ferii adoperata nella riftampa del Valgrifio i6o^. 
come dalla dedicatoria, eh' è la medefima in 
ambedue i luoghi, fi viene a fcoprire. Due 
altre edizioni hanno pure il fuo luogo fra le 
migliori , cioè quella , che fi è fatta in Vene^ 
v;ja nel l$66* per Gioì Andrea Valvaffori dettò 
Guadagnino in 4. e l'altra pih bella di quante 
mai fatte ne furono, cioè di Venezia 1$%^ 
prejfo Francefco de* Francefchi Senefe^ e Compagni 
in 4* colle famofe figure in rame di Girolamo 
Porro Padfftkmo* le quali edizioni fono degne 
di molta ftima anche a giudizio del teftè lo* 
dato Sig. Conte Mazzuchelli. Nel tempo che 
da'Sigg. Voccabolarìfti fi faceva l'edizione del 
Vocabolario , tutte le opere dell' Ariofto furo- 
no ftampate in Venezia nel i7:;o. prefib Ste- 
fano Orlandini in due volumi in fc^lio: ma 
febbene tal' edizione fia una delle piii belle ^ non 
è però delle più corrette, né delle migliori. 
Bella e corretta è un'edizione dell'Orlando, 
che io tengo fi:u' miei Libri, cioè quella che 
il chiaro Stampatore Antonio Blam fece in 
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Roma Tanno i$43« in 4. Quefta fu ignota d 
compilatori del citato Catalogo nell' edizione 
dell' Orlandini , al Fontanini , ai Zeno , ed al 
Mazzuchelli : perciò io qui ho voluto fame 
memoria • 

•~ Commedie in verfi 5 cioèiSuppo- 
fitì, la C^iiàrìa, la Lena^ il Ne- 
gromante ^ e la Scolaftica ; (òtto 
la data di Firenze, lenza nome 
di Stampatore 1724* in 16. 

\ TL^t^gsfi neir Indice de*Tefti citati che due 

di quefte, cioè la Cajfaria y ed i Suppliti s* 
adoperarono nel Vocabolario in profa^ come 
da principio V Ariofto le fcriflfe , ed anche in 
verfo , come poi le ha egli fleflb ridotte • Non 
fi fa però cenno di quali edizioni in profa fiafi 
&tto ufo: perchè forfè nell'ultima impKffione 
del VocaDolario nuovi efempli non furono fo* 
pra effe introdotti. La migliore ediuone^ che 
10 trovi della Cajfariaj è quella di VtneT^ '^S^S* 
m 8. per Niccolò di Ufijmiie Jetto Zeppino^ of- 
fendo efia più corretta dell'edizione fatta in 
Roma r anno fteffo in 1 2. fenza nota di Stam* 
patore, ma con una nota alla fine, nella quale 
il dice mal trafcritta òùV Origittale . Dei Suppa* 
Jtti ven'ha un'edizione in iz« di Rmta 1514. 
fenT^a nam di Stamparne ^ ma cogli ftefli carat- 
teri dellk CafTaria dell^anno fidente; alla fine 
della quale dicefi f^ftknha alla fina ura le^hne^ 

dopo 


d^ la fewtttìffima flamp» di Siala .. Quefta oon 
è tasti boom dell' altra , che fece il nominato 
Zofpìm iM^isi$. m 8. 

— Rime, cioè Sonetti. Madrigali ^ 
Canzoni , e Capitoli . Venezia 
fenza nome di Stampatore 1552. 

m 8. iiui? 

— Satire. 

Di quefte i Sigg. Vocabolarìfti ci notificano 
folamente di avere ufate alcune delle migliori 
editimi ; fra le quali occupa il primo' pollo quel* 
la, che fu fatta in Venev^a n^/ 1^5 j. in^.fref- 
fo Plinio Fietrafama colle correzioni , e anno* 
, razioni di Girolamo Rufcelli , ed infieme ànca« 
ra colle Satire di Luigi Alamanni. Queft'edi* 
zione da me polTeduta viene defcritta pienamen- 
te dal Zeno nelle Annotazioni alla Biblioteca 
del Fontanini ( Tom. IL pag. So* ) e ciò per- 
chè affai di rado fi trova* né quel grand* uo« 
mo l'aveva m^i veduta, (ennon nella preziofif- 
funa Libreria del Senatore ]facopo Soranzo • Lo 
fiefib Zeno ci addita un* altra delle migliori 
edizioni , cioè quella di VevuT^ia i $60. preffo ti Gic^ 
Uto in 1 2. la quale fu riveduta , e corrètta da 
Lodovico Dolce . Un altra pure io ne bo veduta 
di Venera i$6j* per Francefio Rampi^^^fo in iz. 
pella quale le Satire fonp rivedute, e corrette 
da Francefco Sanfovino. Non do verun luogo 
fra le migliori all' edizione fàtta^ da Paolo Aol- 
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li in Londra l' anno 1711^. in S. ^ve fi tro^ 
vano le Satire, ed anco le altre Rime dell' 
Ariofto» eflèndo efla molto fcoretta, come chiat- 
tamente fi conofce da un efemplare della me- 
defima corretto , ed arrichito d* annotazioni dal- 
la diligente ) ed enidita penna del noftro An- 
tonfederìgo Seghezzi; il qual efemplare io fer- 
bo gelofamente fia'miei Libri. 

Aristotile l'Etica, c la Ret- 
TORicA di M. Tullio, aggiunto- 
vi IL Libro de' Costumi di Ca- 
tone, Volgarizzamento antico 
Tofcano. Firenze appreflò Do- 
menico Maria Manni i;r^4. in 4. 

— Trattato de' Governi tradot- 
to da Bernardo Segni. Firenze 
per Lorenzo Torrentino 1549. 

. m 4. 

— Rettorica, e Poetica tradot- 
te dal medefiiino. Firenze appref- 
iò Lorenzo Torrentino 1 54P. m 4. 

— L'Etica tradotta dal medefimo 
conComenti. Firenze per Loren- 

— zo Torrentino 15^0. in 4. 

— E in Venezia appreflò Barto- 
lommeo detto l'Imperatore , e 

'. Franceico fuo genero 1551. in 8. 

Ar- 


Arrighetto, o iìa Volgarizzamene 
to d'un Trattato ddl'aweifità 

■ della fortuna d* Arrigo di Set- 
timello, da eflò in verfi Latini 
compqfto , e pofcia da incerto 
volgarizzato. Firenze per Dome- 
nico Maria Manni i7:;o. in 4. 

^TTi APOSTOLICI {Volgari'xj^mento 
degli) di Fr>4 Domenico Cjìv,jìl- 
c*4. pirems nella Stamperia di Fr an- 
ce/co Mùucke 176^. in 8. 

-Queflio Volgarizzamento fa Tefto di lingua , 
non meno eoe T altre Opere del Cavalca ; e 
fii pubblicato per la prima volta in queft'edi* 
zione dal Sig. Canonico Bonfo Pio Bo^, che 
lo trafTe da un manofcritto Riccardiaiko » e da 
un' altro della Libreria domeltìca del Marchefe 
Vincenzio Capponi. 

Barberino Francesco (da\ Do- 
cumenti d'Amore con la vita 
deir Autore, e con la Tavola di 
Federigo Ub^Idini . Roma per Vi- 
tale Mafcardi id^o. in 4^ 

Bardi (de Conti ai Vemio) Gio- 
vanni . Discorso del Giuoco 

. DEL GvLcio Fiorentino. Firen- 
ze 
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2c airinfègna della Stella 167^. 

— E ivi nella Stamperia di S. A. S^ 

alla Condotta 1Ó85. in 4. 
Belcari Feo. Poesie e Prose. 

Le Poefìe , e Profe di qnefta pio , e purgato 
Scrittore furono allegate da' Vocabolarifti (opra 
la penultima impremone del Vocabolario, nel^ 
la quale V Indice non dinota, fé ciò fi facef- 
fe fc^ra ftampe , ovvero tefti a penna • Neil* 
annota^oni però fi veggono alcune tracce per 
fcoprire V edizioni ; le quali fluendo , trovai 
che di Feo Belcari vi fono le cofe fegoenti. 

Neir Annotazioni fudette fi dicono ftampate 
a Firenze , ed a Bologna • Quanto a Firenze ^ 
io le trovo in un Libro di Laude vecchie e mie» 
ve ftampate a petiziime di Ser Pier Faccini da 
Pefcia , in 4. fenza nota di luc^o , che però 
è Firenze • In quefta rariffima edizione , che 
da me fi poffiede, da Francefco Ctonacci nel- 
la Prefazione alle Rime facre del Magnifico 
Lorenzo de' Medici , e d' altri della fteffa Fa* 
miglia ftampate in Firenze V anno i($8o. in 4* 
dicefi che v'ha la piii copiofa raccolta di fimi- 
li componimenti , che mai venifìe a ftampa . 
Di Bologna poi ho veduto fra i libri d'Apo* 
ftolo Zeno la feguente edizione : Lattde fpìrnua'^ 

lì 
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// Ji Gesk Crifloy della MadanSy e di dherji 
Sami , e Sante del Paradifo , raccolte a canfola^ 
vaiane , e falute di tutte le divcte anime Crì/lia^ 
ney di nuovo rìjlampate in Bologna appreso Pelle* 
grino Borfardo in 4. del Secolo XVI. fenza no- 
ta di Stampat(Nre • 

^~ ^NNUNZUZIONE di nofira Donna. 
Rapprefenta%jone Sacra. 

Se ne trovano vane edizioni in forma di 
quarto, cioè i^ antica ftampa fem^a data^ con due 
Capitoli alla fine ; in Firenze nel l $ <4. infe- 
rita nel primo Libro delle Rapprelentazioni 
pubblicato dai Giunti in Firenze nel 1555. in 
4. in Fifftnxe nd 15^8* ed ivi mi 1^48. alla 
Condotta , ed m Piflogia per il Fortunati . E' d' 
avvertire che nelPraizioni pofteriori a quella 
del I5S4* la Rapprefentazioné è alquanto piii 
lunga e corretta. 

— Kjtppresentjizìone et Abramo j 
e ififacco fuo figliuolo. 

Anche quefta fi (lampo pih volte • Una buo« 
ne edizione io trovo quella di Firenze ISS^* 
per Gioxumni Baleni in 4. 

— K^PRESENT^AZIONE di S. GÌo: 

Battifta quando andò ntl Deferto. 

' • . • • 
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Fu ftampata pih vòlte in 4. come in F/« 
tenzf nel 1558* finza nota di Stampatore^ ivi 
nel i$6p» preffo la Badia ^ ed ivi pure nel i^i8. 
fen^a nome di Stampatore . Io ne pofleggo un' edi- 
zione di Firenze l$Zg* p^jp> Giovanni Baleni in 4* 
I Vocabolarifti però nell* Annotazioni ne citano 
una rillampa di Firenze lóoS» ^^ 4* fi^^^ ''^ 
fife di Stampatore. Le prime Tedici Stanze di 
quefta Rapprefentazione fono di Tommafo Ben- 
ci 9 e le altre di Feo Belcari • 

— K^PRESENTjiZJONE di San Fa- 
nurnio . 

jballa Drammatu^ia dell'Allacci della nuo« 
va edizione fi vede che fu imprefla in Siena aU 
la Logffa del Papa^ fen^anm in 4. ed in F/« 
renxe , fen^ altra nata . Nella 21eniana trovafi ftam- 
pata in due fole carte in 4. fenza nota veru- 
na , la qual edizione ha luogo nel Primo Li* 
bro di •Rappfefentazìoni e Fefle di dìverjì Santi 
€ Sante del T^/lamento vecchio^ e nuavOy compofto 
da dìverfi ^Autori ec. In Firenze nella Stamperia 
dei Giunti !$$$• i^ 4* E' P^i^ ^^ notarfi che 
quefta raccolta di Rapprefentazioni fatta negli 
anni ISS5. e 1550. dai Giunti è compofta di 
due volumi, col titolo di Libro primo e fe-9 
condo, né le Rapprefentazioni fono tutte in 

Snelli anni ftampate , come crederebbe chi guar« 
afle folamente il . frontifpizio ; ma impreflè 
in differenti tempi furono unite ne due volu- 
mi al numero di fettantadue. Un'altra edi^ 

zio- 


zione fé ne trova ptire in 4. che fui frónti- 
fpizio ha : Ràpprefenta^iane di S. Panu^fo nuo^ 
vamente JUmfata ^ ed alla fine in Ftarew^ ad iftan* 
xa di Jacfffo Chtti^ e quefta è forfè migliore 
delle precedenti. 

— HiSTORLd^ e Vita di San Bernar- 
dino . 

Quefta compofizione ftampata in Fiten^ ad 
iftanTJa di Giovanni Vuolfio ìnghfe nel isyó^ in 
4. con una Lauda del Belcari alla fine forma 
una particella del Litro tor^p di Fejte ^ e Rap^ 
prefenta^umi flampate in Fitewsf ndP 1578* in 4. 
fenT^a nome di Stampaioroy ma però dei Giunti. 
Che quello Poemetto fia di Feo Belcari , lo 
impariamo folo dall' Annotazioni degli Acca- 
demici • Quanto all' altre Rapprefentazioni j ce 
lo afficura il Cionacci nella mentovata Prefa- 
zione. Conviene credere che quefte due ultime 
fiano affai rare, non avendone il Mazzuchelli 
riferita edizione veruna; anzi nemmeno aven* 
do faputo che Feo Belcari fcrivefle quella di 
San Bernardino . Io però le ho vedute ambedue 
nella Zeniana. 

^ VoiJG./fRizzjmENro del Prato Spi- 
rituale. Fedi Prato Spirituale. 

— F1T.4 del Beato Giovanni Colone 
bini da Siena ^ con j^ art e della Vita 
di alcuni altrt delh Gefuati. Kom<ù 
ex Officina Sahiana i$$S. in 4. 
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n Zeno nelle DifTertazioni Voffiane ( Tom. IT. 
fag. %6.) fcrive che fra l'edizioni di tal Vi< 
ta migliore viene giudicata quefta di Roma, 
nella quale alla fine fi Icsge : flan^ata in Ro- 
ina a di 28. GhtgHO l$$o. 

Bellinctone Bernardo. Sonetti, 
Canzoni, Gipitoli, SdHne, ed 
altre Rime. Milano per Maeftro 
Filippo de* Montegazi 1493. in 4.vMzy>itv«c 
Bembo Pietro Cardinale. Gli Aso- ' 
. LANi . Venezia per Giovananto- 
nio, e Fratelli da Sabbio 1530. 
in 4. 

Avendo i Vocabolarìfti adoperato per /« pììt 
l'edizione fiidetta , fatta fotta gli occhj dell* 
Autore, rimane lu(^ a credere che altravolta 
adoperaflèro quella di Vatn^ p^* Gualtiero 
Setto ISS3* *** S* ^ qiule dopo la prima è la 
migliore . 

-— Le Prose intomo alla Volgar 
/'* tiif^yr./,^ Lingua. Fiorenza appreflò Loren- 
'".«**^ zo Torrentino 1548. in 4. K.vvt /Intc. 
'^'^^ — Della HistoriaViniziana vol- 
garmente icritta Libri XIL Ve- 
nezia per Gualtero Scoto 1552. 

in 4. 
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— - Rime, cioè Sonetti, Canzoni, 

Madrìg^, ertoli, e Stanze. 

Venezia per il Giolito i $64. in 12. vA/f,>tVvt? 
— ' Lettere con la giunta .della 

Vita del Bembo . Venezia fenza 
. nome di Stampatore 1575. due 

volumi in 8. 
Bene Bartolommeo ( del ) . Rime . 

Nelle Poejìe Francefì dì Pietro Ronfard y dell* 
edizione di Parigi del i6op. in 4. fi trova a 
tarte 8ip. un'Ode Tofcana di eflb Bartolom- 
meo che comincia : Quan£ avido uomo indiare 
&"(. Un' altra Canzone del medefimo fotto il 
nome di Baccio ( che è lo fteflb che Bartolom- 
meo ) la quale incomincia : Per le infocate piag- 
ge ^ e per le ardenti &c. diretta a Pierantonio 
Giacomini fi trova nella Vita ^ intorno Giaco- 
mini icritta da Jacopo Nardi , e ftampata in Fi» 
fem^ utile Caft de* Sermatelli nelF aupo I55>7< 
in 4. 

Berni Francesco . Orlando In- 
namorato , compofto già da 
Matteo Maria Boiardo Conte di 
Scandiano , rifatto tutto di nuo- 
vo . Venezia per gli Eredi Lue* 
Antonio Giunta 1541. in 4»v(kvi<irwo. 

— £ ri&tto tutto di nuovo dal 

me- 
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meddimo Bemi , con la giunta 
di molte Stanze; Venezia per gli 
Eredi di Lue' Antonio Giunta 

1545* m 4» r*wifc ><vvo 

— E Firenze («V NapoU) fènza 
nome di Stampatore 1725. in 4. 

— Rime Burlesche , col titolo : li 
primo Libro delle Opere burlef^ 
che di Francefco Bemi , di Gio- 
vanni della Cafàj del Varchi, 
del Mauro, dd Bino, dd Mol- 
za, del Dolce, dd Firenzuola, 
ricorretto, e con diligenza ^sm- 
pato . Firenze per Bernardo Giun- 
ta i<48. in 8. vxy).,ii>^c- 

to . . Libro iècondo ddle Opere biB*- 
lefche di Francefco Bemi , dd 
Molza , del Bino , di Lodovico 
Martelli ^ e di Mattio Francefi , 
dell* Aretmo , e di di verfi Autori , 

' nuovamente pofto in luce . Fi- 
renze per gli Eredi di Bernardo 
Giunta 1555. in Ò.ywiifiw^c. 

---E colla data di Londra accre- 
fciute d'un terzo Tomo {che ha 
la data di Firenze') fènza nome 

di 
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di Stampatore 1723. tre volumi 
in 8. 
•*- Catrina . Atto Scenico ruftica- 
. le . Firenze per Valente Panizzi 

1557. in 8. Vtvvy/t'**^- 
""-- E infìeme col Frammeflò det- 
to il Mogliazzo, fenza nome di 
Stampatore, ed anno in 8. 

E' noto però che la ftampa è di Napoli .' 

Boccaccio Giovanni . Il Decame- 
RONE corretto dal Cav. Lionardo 
Salviati . Firenze nella Stamperìa 
de Giunti 1587. in 4. 

— E colla data d' Amfterdam ( cioè 
Napoli) 1718. due volumi in 8. 

- - - £ tratto JalP ottimo Tejio fcritto 

da Framefca ^Amaretto Mannel- 
li jfulP Originale de IP ^t or e 1751. 
(Lucca) m 4. 

Merita quefta belliffima edizione d'eflere ac- 
copiata a' Libri di Lingua , perchè , iìccomé feri" 
ve il chiariffimo Novellifta Fiorentino ( Ncvel. 
l'jól» p. 801. ) non cede a tujfuna delle freceden- 
ti nella betlexv^ ed elegante , e fupera tutte le al» 
tre nella cnrezìme e eenformitè col famofo Tefto a 
penna ^ che fi conferva nella Biblioteca Lauwixjana-f 

C fcrìt. 
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Ufkto ttal Mannelli f che h copiò dalV Originale 
dd Boccaccio medefimo. E il telto cclebratiffimo 
del Mannelli , che con eftrema diligenza in 

Jueft* edizione fu ricopiato , s' ebbe in tanta con» 
derazione dagli Accademici, che ad eflb pro- 
fefTano d* aver avuto ricorfo , fingolarmente qua- 
lora nelle ftampe s' incontrarono in luoghi 
ofcuri, ovvero fofpetti d'errore. 

— Ameto . Firenze per ^i Eredi 
di Filippo Giunti 1521. in, 8. 

— Fiammetta . Fiorenza peir Ber- 
nardo di Filippo di Giunta 153^. 
in 8. 

— - - E ivi per Filippo Giunti 1 594, 

in 8. 
'"-^ Amorosa Visione . Venezia app 
predò Gabriel Giolito de' Ferrari 
i<^58. in 8. 

— FiLocoLO . Firenze per Filippo 
Giunti 15P4. in 8. 

•^ Laberinto d'Amore, o fia il 
Còrbaccio . Firenze per Filippo 
Giunti 15P4. in 8. 

— Lettere . Vedi Prose di Dan* 
te Alighieri, e di Messer Gio- 
vanni BOCCACCIO, 

— La Teseide. 

La 
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• La CruTcà ne cita una fbmpa/e nulla dice 
di piiì* Non il vede perciò fé voglia indicare 
r edizione di V errar a 1475. m foglio per ^go^ 
fiìno Camerio , in cui fi dice dichiarata da Pie^ 
tro Jtndrta dei Baffi j ovvero V altra di Vene7:ia 
1528. per Girolamo Pendio da Lecco in 4. nella 
quale dicefi revijia da Ti^y^one Gaetano di Pofi . 
Ma ben è da oflervare che il dottiamo Anton- 
maria Salvini ebbe una volta a fcrivcre a 
Monf. Marcello Severoli: Chi cita la Tefeide 
flampata non cita il Poccaecio^ ma un fantafma» 
Si vegga il Crefcimbeni neirillorìa della Vol- 
gar Poefia T. IIL p. ipo. dell'edizione di Ve- 
nezia • 

— Vita di Dante • Fedi Dante 
Vita Nuova. 

•— CoMENTo foi)ra la G)mniedi3 
dì Dante Alighieri , con le Anno- 
tazioni d'Antonmarìa Salvini • 

Forma il quinto e fefto Tomo dell* Opere del 
Boccaccio ftampate in Napoli , colla data di Firen- 
ze 9 fenza nome di Stampatore , V anno 1724. in 8. 

Fedi Urbano. 

Boezio. Volgarizzamento della 
Confòlazìone FUoiòfica, di Mae- 
stro Alberto Fiorentino co* 
iDotti de* Filoiòfi , ed una Oca- 

e 2 zio- 
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ziòne di Tullio , Vòlgaiizzàraen- 

to di Brunetto Latini. Fìren- 

t vv^,t*-yv*ti^\^c^tfti^.^ ze per Domenico Maria Manni 

^:i£MA 1735. in 8. grande/ 

«— Della Consolazione della Fi- 
losofia, tradotto di Lingua La- 
tina in volgare Fiorentino da Be- 
nedetto Varchi , fenza nome di 
Stampatore (^cbe pur è il Torrenti- 

BONICHI blNDO DA SlENA . RiME 

Antiche con altre attribuite a 
Roberto Re di GeruMemme . Ro^ 
ma nella Stamperia del Grìgnani 
1642. in foglio. 

Forchini Mons. Vincenzio . Di- 
scorsi raccolti , e dati in luce da' 
Deputati per fuo Teftamento. 
Firenze per Filippo , e J^c^)o 
Giunti, e Fratelli 158/^ 1585. To- 
mi due in 4. col ritratto dell* 
Autore nel Tomo IL m/^r vcivc 

-« Discorso intomo al modo del 
fare gli Alberi delle Famiglie Fio- 
rentine . Fiorenza nella Stampe- 
ria de' Giunti lóoi, in 4. \\kì'Ì<ìm^ 

BOR/ 
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BoRcmKÌ Raffaello. Il Ripòso, o 
Trattato dèlia Pittura. Fiorenza 
per Giorgio Marelcotti 1584.^1 SWÀyisfw-<f 

.... £ ivi per Michele Neftenus, e 
Franceico Moucke 1730. in 4. 

Buonarroti Michelagnolo(ì1 vecr 
chio). Rime raccolte da Michel- 
agnolo fuo Nipote. Fiorenza ap- 
preso i Giunti i62g. ih 4. 

--- £ ivi con una lezione di Be- 
nedetto Varchi, e due di Mario 
Guiducd iòpra di e(iè. Firenze 
per Domenico Maria Manni 1725. 
m 8. 

Buonarroti Michelagnolo ( il gio- 
vane ) . La Tancia . Firenze ap- 
preflò Cofimo Giunti 1^12. in 4. 

L* edizione di quefta Commedia rufticale 
fatta in Firenze V anno 1^12. per il Giunti 
non è in ottavo , come fi l^e nell' Indice 
compilato da' Vocabolarifti , ma bensì in 4. 
Dopo queft* edizione un* altra fé ne fece pure 
in Firenze da Colimo Giunti l'anno i6i$* in 
8. la quale, eflèndo rarìffima, sfitti al Zeno, 
che nelle note alla Biblioteca del Fontanini 
( Tomo I. fag. 398. ) dice feconda ' quelb del 
ld}8. eh' è la terza . Nella prefazione alla nuo- 
va rìftampsi , che fé ne fece unitamente alla 

C 3 Fie. 


S8 

Fiera in Firenze l' anno lya^. per li Tardni , 
« Franchi in foglio , leggeu : r' è di vuole ejfer- 
vi un altra edh^one dì Firenze del l6l%. fati» 
menti in 8. ma quefta non abbiamo noi veduta. 
Ella però di fatto fi trova ; ed io ne ferbo und 
copia fra i miei Libri . 

•— La Fiera Commedia urbana, e 
LA Tancia Commedia mfticale 

' del medefimo, coli* amiotazìoni 
di Antonmarìa Salvini . Firenze 

' per i Tartini e Franchi 1725. in 
lòglio . 

Burchiello. Sonetti, ediMeflèr 
Antonio Alamanni, e del Riib' 
luto. In Firenze appreflò i Ginn-» 

• ti i<^2. in 8. 

--- I Sonetti, e quelli di M. An- 
tonio Alamanni 2 e del Rifòluto, 
di nuovo reviftì , ed ampliati , 
con la Compagnia del ManteUac- 
ciò comporta dal Magnifico Lo- 
renzo de Medici , infieme co* £eo- 

. ni del medefimo , nuovamente 
melli in luce. Fiorenza appreilò 
ì Giunti 1558. in 8. 

--- I medefimi ^ con altri del Belliìi' 
(ioni y ed altri Poeti Fiorentini alle 

Bur- 
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Burcbiellefcha , colla data di Lon- 
dra fen%a nome di Stampatore 1757. 
in 8. 

£' da farfi gran cafo di quefta riftampa (che 
fu fatta in parte a Lucca , ed in parte a Pi(à ) 
per elTere futa lavorata iopra Tali a penaa 
della Libreria Magliabechiana , com'è detto 
nella Prefazione. 

Cantici Carnascialeschi , o ila 
tutti i Trionfi > Cani, Maschera* 
te andati per Firenze dal temi» 
old Ma^ifico Lorenzo . vecchio 
de' Medici , quando ^li ebbero 
prima commciamento, per infino 
a quefio anno preiènte i<5p. In 
Fiorenza £ènza nome di Stampa- 
tore (^ma è Lorenxp Torrentino) 

I55p. m 8. VaVujiir^xii . 

Di ({uefti prQgevt>Iifiinii Cantici fé n'è fatta 
una riftampa Tanno i7$o. in due volumi poi- 
la data di Gofmopoli . A quefta io non do 
luogo nel prefente Indice, né credo che veruno 
glielo fia per dare quando legga il Parere 
del Ch. ^. Canonico Bifcioni fopra efla rt- 
ftampa , mcito in Firenze V anno fteffo in 8. 
quantimque 1' Autore della riftampa non abbia 
lafciato correre fenzarifpofta il Parere fuddeN 

C 4 to, 
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to , e gli abbia oppofta una mordace operetta ^ 
che porta per titolo : I primi due Dialoghi di 
JJecio Laberio in rifpojla e confutatone del Patere 
del Signor Donare ^ntommaria Bifcioni fopra la 
nuova edizione de* Cantici Camafcialefcbi j e in di' 
fefa deir %4ccademia Fiorentina. In Culicutidonia 
1750. per Maeftro Pm^jano da Cafiel Sambucco. 
Il Libro , eh' è divenuto rariflTimo ^ ufd dalle 
{lampe dell' Agnelli in Lugano , ed ha per Au- 
tore r Abate Rinaldo Maria Bracci , ficcomé 
nella Prefazione alle Satire del Menzini ufcite 
colla data di Napoli nell' lyó^. in 4. fta Scrit- 
to, e piii diffufamente negli Scrittori d'Italia 
del Co: Mazzuchelli T. IL pag. 1951* 

Capponi Vincenzio . Vedi Solle- 
cito. 

Caro Annibale. Lettere Fami- 
liari. Venezia appreflò Bernar- 
do Giunti, e Fratelli 1581. due 
volumi in 4. 

- - - E Padova per Giufeppe Corni- 
no 1725. due volumi m 8. 

Mancano queft' edizioni della Piftola del Ca* 
ro a Bernardo Spina , che fi trova nelle Lettere 
di diverji eccellentiffimi uomini y pubblicate da Lo- 
dovico Dolce colle ftampe del Giolito 1554. in 
8* a e. 87. e fa poi riprodotta anche dal Co- 
rnino colla falfa data a Amfterdam 1754. in 
8* fenza nome di Stampatore* 

Mat- 
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j— Mattacini, cioè dieci Sonetti 
burlefchi cosi appellati , ed inferiti 
neir Apologia della fua Canzone 
fatta (otto nome degli Accade- 
mici de' Banchi contro Medèr 
Lodovico Caftelvetro, in forma 
d' uno Spaccio di Maeflro Pas- 
quino . Parma per Seth Viotto 
1558. in 4. 

Casa Giovanni della. Opere con 
una copiofà giunta di Scritture 
non più ftampate. Firenze ap- 
preffo Giufeppe Manni 1707. To- 
mi tre in 4. 

Castiglione Baldesar . Il Li- u#^«:eiS7.ik 

BRO DEL CORTEGIANO. In Ve- Xr^ l^t<^'r*. 

nezia nelle Cafe d' Aldo Roma- yj^^ ^i^ g 

no , e d' Andrea d' Afola fuo Suo- . ,w /w,^' 
cero ij>28. in fòglio. mc4vi«>y '/ ' 

--- E ivi per il Giolito 155^. in S,yxVL/u^yc■ 

1 

Quantunque gli Accademici non dicano fé 
non di aver citata l'edizione d'Aldo, e d* 
Aldo ve ne fiano (ino a cinque impreffionì ; 
ciò tuttavia il fuole intendere di quella del 
XS28. in foglio j che è la originale. E' però ot- 
tima cofa provederfi anche della riftampa, che 
in bel tefto d' Aldo , come la prima , e fimiU 

men« 


4» 

mente in {ogiva uCcì dalla medeftma Stampem 
AltHnt nel 1545. eflendo dfa per teflìnuinian- 
za del Sig. D. Gaetano Volpi ( Catalogo dell* 
edizioni del Cortìgtano pag. 4,17. delle Opere del 
CaJIiglùme^ Edì^jene Comìniam del 1733- '" 4-) 
uomo in fomiglianti materie intcndentiffimo , 
piii corretta della fte0à edizione originale. 

Caterina (Santa) da Siena. Let- 
tere, o fiaEpiftoIedivotìflime, 

. raccolte da B^olonuneo da Alt 
zano. Venezia per Aldo Manu- 
zìo Romano 1500. in foglio. vMt- 

Neil* ultima impreflione del Vocabolario av- 
vertifcono gli Accademici dì non fapere con 
jìcurezza , le nelle paflate impreffioni lìano fta- 
te adoperate quelle Lettere fopra telli a penna, 
ovvero fopra Rampe- ed aggiungono che Te fu 
fopra ftampe , fi uri ufata certamente 1' accen- 
nata d' Aldo . Una però alquanto migliore an- 
che di quefta ora ne abbiamo in due Trnm in 
4. dataci dal famofo Gìgli, ciak Vtlitme primo, 
Lucca appreff» Leonardo Venturini 1721, e Folume 
fecmde . Siena appreffo Francefct Qui»x* 1 7 ' 3 • 
nella quale molte fé ne contengono non prima 
ftampate,.e vi s' a^iungono T AnROtazioni del 
P. BurlimaccM Gefuita . A queRa rìftampa h 
da unirli il Vocabolario Cattrimiano del Gìgli , da 
lui lafciato imperfetto alla lettera R, la prima 
volta così {lattato ect i7i7. a Roma fenza 
da- 
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data y e aelta (éconda impreffione compiuto 
^ Manilla nelF Ifole FHip^ne , finT^ nota delP an- 
no y né dello Stampatore in 4. libro neceflàrìo 
principalmente per l'intelligenza delle voci Sa< 
liefi , che nelle Pillole s* incontrano . E ofler- 
.vabile ciò die delle Lettere di S. Caterina fcri- 
ve D. Gaetano Volpi nella defcrizione della 
fua Libreria a carte ^p, cioè che per diligenza 
srande ufata da S<^etto , che molto adoperò 
il Vocabolario della Crufca, non fi trovano in 
cflb addotte neppure una fola volta . Non per 
tanto io le vorrei credere alcuna volta citate. 

Catone Libro di, ec. Fedi Aristo- 
tile. 

Cavalca F. Domenico deW Ordine 
de Predicatori. Specchio di Cro- ?, c- • 

CE ridono dia fua vera legione, u^ùeSarnU. 

Roma nella Stamperia d* Antonio '^^a Ve^-rx. 

de^Roffi I7g8. in S. /<h^ù-^ e 

— PuNGlLiNGUA ridotto alla/m 'vera - i^^fp<^{-ù>. 

lexjàitc. Roma nella Stamperia dt 
jintonio dg*RoJl$ 1751. in 8. 

— Frutti della Lingua ridotti alla 

• fua vera lezione , Roma nella Stam- 
j^eria di Antonio de* Roffi 1754* 

• tn S. 

— Medicina del Cuore, ovvero 

Trattato della PazìetK^y ridotto al^ 

la 
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ta fua vera legione. Roma nella 
Stamperia di Niccolò , e Marco Fa- 
gliarmi 1756. in 8. 

— Disciplina degli Spirituali , 

col Trattato delle trenta ftoltixje . 
Roma nella Stamperia di Niccolò^ e 
Marco Pagliarim i757. in 8. 

— EsFosizioi^ DEL Simbolo degli 
Apostoli ridotto alla fua vera le* 

%ione . Roma nella Stamperia di 
Marco Pagliarim 176^, in 8. 

Fedi Atti Apostolici , e S. Gre- 
gorio Dialoghi. 

• 

Le opere di qucfto gran Maeftro in Divini- 
tà, non meno che in Tofcana favella furono 
ufate nella compilazione del Vocaix>lario fopra 
tedi a penna , perocché allora non fi trovavano 
edizioni da fidsu^ene. Ma dappoi che Monfi* 
gnor Giovanni Bottari fiprefe l'onorevole cu- 
ra di ridurle a buona lezione , coli* ajuto di 
buoni tedi manofcritti, ed illuftrandole non 
poco , ce le diede pulitamente ftampate in Ro- 
ma ne* tempi accennati ; poffiamo a ragione 
vantarci di avere il vero tefto del Cavalca , 
venendoci prodotto da quel grand' uomo , di cui 
giuftamente fcrifle il Zeno, de in tutto fucilo^ 
me ha pofla manoy ha dato /Ingolari prove del fuo 
'profondo fapere ^ e della fua matura effetieniT^^ 

taU 
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talfbi fi può dìte^ the Fanticbità della valgar Lia* 
gua gli è come prefente . Annot. alla Bibl. del 
Fontanini T. II. p. 4^9. 

Cecchi Giammaria . Commedie in 

Frofa, cioè la Dote, la Stiava, 
Aflìvolo , la Moglie , i Diflimi- 
li, gì* Incantdìmi . Venezia per 
Gabriel Giolito 1550. in 12. 

Non è in ottavo queft' edizione , come dica- 
no i Vocabolarìfti , ma bensì in dodici . 

— Commedie in vcrfi (ciolti , e 
fono la Dote, la Moglie, il Còr> 

redo, la Stiava, il Donzello» gì' u*ti:eic:.ik 

Incantefimi, lo Spirito. Venezia l-c^/a Ve^^rx. 

appreflò Bernardo Giunti 1585. /^^tiv e 

in 8. • ìKfpJtia. 

— Il Servigiale Commedia nuo- ' 
vamente ilampàta con gì* inter- 
medi . In Fiorenza appreflò i 

Giunti 1561. in 8. 

— L* Esaltazione della Croce 
con i fuoi Intermedi . Firenze ap- 
preflò Michela^olo di ^rt. Ser- 
matelli 1592. m 8. 

Gel- ' 
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Celle. B. Giovanni (dalle). Vedi 
Isaac, e Lettere. 

Cellini Benvenuto. Due Tratta- 
ti . uno deir Orificeria , V altro 
della Scultura. Firenze per li Tar- 
tini, e Franchi 17:5 1. m 4. 

Chiabrera Gabriello. Rime^ o 
Poesie . 

Intorno a quefti Componimenti. Rampati in 
diverfi tempi , e luoghi , ci fanno fapere i Vo- 
cabolarifti d* aver adoperate alcune delle più 
corrette edizioni . Per ifcoprìre quali quelle 
poflano effere, è da faper in primo luogo cfat 
il Chiabrera mal foddisifatto che gli Amici fuoi 
avelTero fenza di lui faputa divulgate alquante 
fue Rime con gravi , e frequenti errori , pen- 
sò egli fteiTo di dame una buona edizione; 
ia quale ordinò , e fette gli occhi propr) fece 
fare in Genova negli anni i6o$. e \6o6. prejfo 
Giufefpe Pavoni in tre Pam in 8* E' quefta in 
buona carta, con caratteri nitidi, né fcorretta 
in maniera tale, che perciò non fé ne debba 
fare sran fUma. Ma confiderando . in appreffo 
il Poeta , che in quell* edizione aveva introdot- 
te alcune compofizioni , le anali per la l^erez* 
za deir argomento , e per 1 infelicità deli arti- 
fizio non meritavano 1 onore della ftampa, ri- 
toccò le Rime, e con giudiziofa fcelta ne fece 
un'altra edizione pure in Genova negli anni 

\6iZ. 
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i^iS. i5ip, in tre Parti in g.'preflb Taccen* 
•nato Pavoni, e quefta riufcl affai meno corret- 
ta della precedente • Se ne fece poi una rìftampa 
con difFerente ordine in Firenze 1^ anno l6%j9 
fcr Zanùb. Pignoni in tre Tometti in I2. aétre* 
fcima del quarto F anna l6%S. flampato hi preffo 
Simtme Cimi; nella quale rìftampa alle volte s' 
incontra la lezione della prima di Genova, al* 
tre volte della feconda, ed altre volte difieri* 
ice da ambedue le medefime. Quindi per poco 
io crederei , che T Autore prendeffe penuero an- 
che di quefta Fiorentina edizione, che fa T ul- 
tima, che vedeffe, e la rìórdinaffe egli medefi- 
tno; ancorché non vi fia lettera alcuna, o pre^ 
fazione a veruna delle quattro Parti , che la 
compongono . Dopo varie impreffioni venne 
quella di Rmna 171 8. in tre volumi in 8. fatta 

per opera dell* Abate Paolucci , la quak , fé J ' pStr"^ 

dare voleffimo retta a Monf. Fontanini ( BÌp *^^ 

blioteca Italiana Tomo II. pag. 75. ì avremmo a ^(^,a le^^e^rx, 

riputare una delle pih mal efegmte, che mai /X^vl'uv € 

vi foffero • Ma perchè cosi alla buona non ci * /r /' ' 

accordiamo con quel Prelato, v*è in contrario ^^^f^p - 

il giudizio di Apoftolo Zeno , di cui fé ne de^ 
ve fare grandiffimo conto* il quale neir Anno- 
tazioni a quel luogo la chiama non filo di gran 
lunga migliore y ma pìh copiofa arècora di tutte le 
precedenti j difpofta con belF ordine ^ e di buon^ 
correzione affiflita . Solo farebbe ftato ^ fecondo 
me , defiderabile che V Editore Romano aveft 
veduti ed avuti in rìfleffo i cambiamenti fatti 
dal Chiabrera nell* edizione dell' ij^i8. da lui 

ignp- 
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ignorata, e nell'altra dell' 1^27. Da tutte que- 
fte cofe è verifimile che i Vocabolarifti per 
edizioni piì^ corrette intendere volefleto fpessial- 
mente la prima di Genova 160$. 1606. e Tal* 
tra di Firenze 1^27. 1^28. e quella dì Roma 
1718* Se poi un'altra buona riftampa fi vokf- 
fc del Chiabrera , quella v' ha , che fece V an* 
no 1730. Angelo Geremia in Venezia in 8* 
accrefciuta d'un quarto volume di cofe neU' 
edizione Romana mancanti . Vuoili anche ofTer- 
vare , che de' molti Poemetti Epici , Eroici , e 
Drammatici del Chiabrera ( i quali non ho po- 
tuto afficurarmi fé veramente fìano citati nel 
Vocabolario ) le migliori edizioni fono da ri- 
putarti quelle di Genova, e di Firenze, dove 
il Poeta per lo piii fece dimora , e come è fa- 
cile a congetturarli , d' effe qualche cura fi pre- 
fe . A rinvenire quefti Poemetti , non che 1' 
edizioni, gioverà maffimamente il copiofo Ca- 
talogo dell' Opere del Chiabrera , che fta nel 
Tomo XXXVIIL Parte I. del Gran Giornale 
de' Letterati d' Italia , a carte 143. Ma oltre 
alle compofizioni in quel Catalogo reciflrate, 
piii altre fé ne trovano flampate in fogli vo- 
lanti , ovvero in opere d' altri inferite ; delle 
quali alcune io ne tengo fra' miei libri. 

Gino da Piftoja. Vedi Pilli Nic- 
colo' . 

ClRIFFO CaLVANEO, E IL PoVERO 

Avveduto . Poema in ottava rL- 

ma 


■ ma in tre Libri , il primo dei 

3 vali è di Luca Pulci , gli altri 
uè di Bernardo GiAMBULLARi . 
•Venezia nelle dfe di Pietro de' 
Niccolini da Sabbio 1535. in 4, t^^jitc vavc ■ 
#-- £ divifo in Canti fette con la 
Gioftra di Lorenzo de' Medici, 
e con r Epiftole del medefimo 
Pulci in verfi . Fiorenza nella 
Stamperia de' Giunti 1572. in 4. 

Del CirifK) Calvaneo in quefta feconda edi« 
%ione non v* ha che il primo Libro . 

Collazione dell' Abate Isaac . 

Vedi lSAA.C, i^(<K^4^ Ou-ì^^a iri'uJùcSa^^Lfi^ 

Compagnia ( La ) del Mantell ac- ?é<L j^^^^ *à V fC-f, a l 'e^- rx. 
CIO, con la giunta nuòvamente ^v jl^i^-^o o.u/aì^Ù'^ e 
fiampata . Fiorenza ad iftanza di c^^^a./ .^^^c- ò^/TyC-^'. 
Jacopo Chiti 1572. in 4,sc^ij/tt^. * " ' 

CoMPAoNi D1NO.STORIA ovvero Cro^ 
nica Fiorentina dall'anno 1280. 
fino al 1^12. Firenze per Dome- 
nico Mana Manni 1728. in 4. 

CoNcoRDio Fra Bartolommeo da 
San . Ammaestramenti degli 
Antichi da lui raccolti e. volga- 

d riz- 
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rizzati , ridotti alla vera lezione 
col rifcontro di più tefti a oen- 
na dal Rifiorito. Firenze auin< 
fègna della Stella t66i, in 12. 

«- - - jb col tefto Latino di riicon- 
tro. Firenze appreflò Domenico 
Maria Manni 1734. in 4. 

Conti Giusto de . La Bella Ma- 
no con Rime antiche nel fi- 
ne. Libro riftorato por Meflèr Ja- 
copo Gorbinelli. Parigi per Ma- 
merto Patiflòn 1595. in i2.v^A%y('»vv?. 

--- £ con annotazioni . Firenze per 

• GuiduGci, e Santi Franchi 171 5. 
in 12. 

Crescenzi Pietro de'. Tratta- 
to deU' Agricoltura compilato 
da lui in Latino, divifo in do- 
deci Libri, già traslatato nella 

- favella Fiorentina, e di nuovo 
rivifto , e rifcontro con Teftì 
a penna dallo 'Nfèrigno. Firenze 
appreflò Cofìmo Giunti i6oj$. in 4»Y<ivi^u*tt 

Cronichette Antiche di varj " 
Scrittori del buon Secolo della 
Lingua Tofcana . Firenze ajf^rei- 

fò 
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io Domenico Maria Maiini 17^^. 
in 4. 

Crusca Acx:ademici della . Stag- 
giata PRIMA, cioè DifcÙL fatta 
dagli Accademici della Crufca 
■ deU' Orlando Furioib dell' Ano- 
do, contro il Dialogo deli*Epi» 
ca Poefia di Camillo Pell^rini. 
In Firenze per Domenico Man- 
Zani i<84. m 8. 

Dante AlighierlLa Divina Com- 
MEDIA diviià in tre Parti, dette 
Inferno , Pumtorio , e Paradiiò . 
Firenze prdio Domenico Man- 
zani 1595. in 8. 

••--Ed acoefciuta d*im doppio Ri* 
• mano, e di tre Indici copiofiffì- 

- mi jper opoa del Sig. Gio: An- 
tomo Volpi. Padova predò Giù- 
fèppe Comino 1727. tre volumi 

i— Vita Nuova con X Ve Canzoni del 
medefimo, e la vita di dio Dan- 
te jcritta da Giovanni Boccaccio. 
Firenze nella Stamperia di ^- 
tolommeo Sermatetli i<75. in 8. 

D 2 — LA- 


•— U Amoroso CoNvivio, Venezia 
per i Sdh 1531. in 8. 

Dati Carlo, fotto nome dello 
Smarrito. Vite de* Pittori An- 
tichi da lui fcrìtte ed illuftrate ^ 
Firenze alla Stella. 1667, in 4. 

Davanzati Bernardo . Scisma d* 
Inghilterra con altre operette. 
Firenze per i Maifi , e Landi 
i5g8. in 4. Fedi Tacito. 

Demetrio Falereo della Locu- 
zione volgarizzato da Pier Se- 
GNi Accackmico della Crufca . 
Firenze nella Stamperìa di Cofi- 
mo Giunti 1602, in 4. 

Deputati fopra Ìsl correzione del 
Boccaccio . yedì Annotazioni . 

FiLicAjA Vincenzio. Poesie To- 
scane. Firenze appreflò Pietro 
Matini 1707. in 4. 

Fior di Virtv ridotto alla fua ve- 
ra lexjone, Kotna nella Stamperia 
di Antomo.de KoJf$ 1740. in 8. 

Quefto [Acciolo Libretto fcritto in Lingua 
Tofcana y e nella piii terfa e pura , che fiorìf. 
fé giammai, fii citato nel Vocabolario fopra 

Co. 
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Sì 
Os^cì MSS. e poi fé ne fece quell'edizione 
da Monf. Giovanni Bottali fopra un Tefto dii lui 
poflèduto* il quale lo confrontò ancora con piii 
altri antichi Codici, e ne tralfe alcune varie 
lezioni , che fono pc^e in pie di pagina . 

Fioretti di S. Francesco . Firen- 
ze per Gio: Gaetano Taitini, e 
Santi Franchi 171 8. in ^ 

Fioretti Carlo da Vemio. Con- 
SIDERAZIONI intomo a un Di- 
fcorfò di Giulio Ottonelli da Fa- 
nano {òpra alcune Dispute die- 
tro alla Gerufalemme di Torqua- 
to Taflò. Firenze per Antonio 
Padovani 1586. in s. 

Firenzuola Agnolo. Traduzio. 

NE deir Afino d'Oro d* Apule jo, 
Firenze per Filippo Giunti 15^8, 
in 8. 

— E ivi nella Stamperia de* Giun- 
i^òg. in 8. 

— Prose . Fiorenza appreflò Lo- 
renzo Torrentino 1552. in 8. 

— Rime . Fiorenza apprellò Bernar- 
do Giunti i<^p. in 8. 

^^ I Lucidi. Comme(Ua in proià. 

D 3 Fi- 


54 

Firenze appreflò Bernardo Giùn- 
ti i<4p< in 8. 

— LaTrinuzia . Q)nimcdia in pro- 
fa . Firenze per li Eredi di Ber- 
nardo Giunti 1551. in 8. 

— Opere colla data di Firenze (m 
Napoli) fènza nome di Stampa- 
tore 1722. tre volumi in 8. 

Franco Matteo, e Luigi Pulci, 
Sonetti affteme con la Conftjfto- 
ne^ Stams in lode della Beca^ ed 
altre Rime del medcfim Pulci , 
fen%a luogo p e nome di Stampato- 
re, i75p. in 8. 

La Cnifca citò i Sonetti manofcrìtti : ma 
fi può ben fidarfi di queft* edizione , fatta dal 
Sic. Marchefe Filippo de'Roffi- avendone eflb 
jnigliorata la lezione con un tato originale di 
Carlo Dati ; e però riufcì quella riftampa fen« 
za confronto piìi corretta delle vecchie eaizioni . 

Galileo Galilei. Opere. Bolo- 
pa per gli Eredi del Dozza 1 655. 
lue volumi in 4. 
---E con aggiunta di vari Trat- 
tati dell' mSfo Autore non più 
dati alle ftampe. Firenze per Gio: 

Gae- 
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Gaetano Tartini^ e Santi Fran- 
chi 171 8. tre volumi in a. 

— Lettera a Madama Criitina df 
Lorena • yx,^i/:iin^i^ 

I Sigg. Vocabolarifti fuppongòno che fé que- 
fta nelle vècchie impreflìom del Vocabolario fu 
citata fopra ftampa , fiafi adoperata la prima 
edizione, la quale non è già d^Augufta, cotM 
credono , ma bensì di Strasburgo , e porta il 
feguente frontifpizio : 

Nav-antiqua SanBìffimofum Tattum , ac proòoto* 
rum Tbeciog<nìim dottrina de Sactés Scrìftura tejiu 
imnils m Comtufiemìbus mere natmdibus , fAM fen* 
fina experi^ié y ty neceffariis demmiflrationibus 
evinci pojfuHt^ temere non ufurpandis ^ in gfatiam 
SereniJJinue Crijlime Laiiarlngiée Magna Ducìs pri^ 
nyatìm ante amplures annos Italico idiomate con/cri^ 
fta a Galileo Galìlao Nobili Fiorentino , primario Se^ 
tenitatis ejus TheologOj & Matbentatico • nunc ve^ 
fo jutis pMlici foBa cnm Latina verfiòne Italico 
textui fimul adJunBa^ ^agu/Le Trebocb* Impenfis 
£lxeviriomm. Typis Davìdis Hauti 16^6. in 4. 

— Dialogo intorno ai due fiftemi 
del Mondo Tolemaico, e Coper- 
nicano. Firenze per Giambatti- 
fta Landini i5^2. in 4. 

Celli Giovambattista • Tutte 
Le Lezioni fatte da lui netfAc- 
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■ cademìa Fiorentina. Firenze fèn- 
za nome di Stampatore (^che pe- 
rò è fi TonreMino') 1551. in 8. 

— Lettura Prima contenente do^ 
deci Lezioni fòpra T Inferno di 
Dante . Firenze appreflò Barto^ 
lommeo Sermatelli 1554. in 8. 

*— Lettura Seconda contenente 
dieci lezioni fbpra V Infèrno di 
Dante. Fiorenza appreflò M.Lo- 
renzo Torrentino 1555. in 8. 

— Lettura Terza contenente dic- 
ci lezioni (òpra r Infèrno di Dan- 
te . Firenze lènza nome di Stam- 
patore (^che però è il Torentino) 
1555. in 8. 

— Lettura Quarta contenente 
dieci lezioni fbpra l'Infèrno di 

"Dante. Firenze fènza nome di 
Stampatore {che pur è il Fioren- 
tino') 1558. in 8. 
Lettura Quinta contenente die- 
. ci lezioni fòpra l'Infèrno di D^- 
te . Fiorenza fènza nome di Stam- 
parore (^cbe pur è il Torrentino) 
1558. in 8. 

Let- 
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Lettura Sesta contenente undici 
lezioni iòpra T Inferno di Dante . 
Fiorenza lènza nome di Stampa- 
tore {che pur è ti Tonentino) i$6u 
in 8. 

*- Lettura Settima contenente 
dieci lezioni fòpra l'Inferno di 
Dante. Fiorenza apprellò Loren* 
zo Torrentino 1551. in 8. 

— Capricci Del Bottajo. Fio- 
renza appreilò Lorenzo Torren- 
tino 1548. in 8« O.f/a.zVAVSC», 

— E ivi per il Torrentino mede- 
fimo 1551. in 8. 

— La Circe divi& in dieci Dia- 
loghi . Firenze apprefld Lorenzo 
Torrentino, 1549. in 8. vx^à 

— La Spqrta Commedia in pro&.. 
Fiorenza lènza nome di Stampa-^ 
tore (^è perodeGmaì) 15^0. in 8. 

--- £ ivi appreflò i Giunti 1602, 
in 8. 

Trovafene una moderna c;dizione di Napoli , 
che porta quefta medefima data dei Giunti di 
Firenze iòo2. 

Già- 
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GiAcoMiNi Tebalducci Malespini 
• Lorenzo . Orazioni . Firenze nel- 
le Cafe de* Sermatelli 1 5P7. in 4. 
Giamboni Bono . Fedi Latini Bru- 
netto. 

GlAMBULLARI BERNARDO Fedi Ci* 

RIFFO CaLVANEO. 
GlAMBULLARI PlERFRANCESCO . Il 

Gello dell* orìgine della Lingua 
Fiorentina. Fiorenza per il Do- 
ni 1^45. in 4. 

— E ivi per Lorenzo Torrcntino 
i<4p. in 8. 

•^ Storia d'Europa dall'anno 800. 
fino al pig. con l'Orazione di 
G>fìmo Bartoli in fua morte . 
Venezia appreiiò Francelco Sene- 
fe i$66. in 4. 

Giordano (Bàto Fra) da Rival- 
TA . Prediche .; Firtn%^ per Pie- 
tro Gaetano Viviani 1739. in 4. - 

EiTendofi adoperate da' Vocabolarifti fopra 
T^ftì a penna , .coli' ajuto di que' medefimi fu- 
rono poi pubblicate in quella edizione. 

Giovanni (Ser) Fiorentino.' Il 
Pecorone, nel quale fi conten- 
go- 
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pno cinquanta novèlle antiche 
livifè in venticinque giornate. 
Milano per Gio: Antonio degli 
Antonii 1558. in S^YAvigsi*^. 

Ne fu fatta in Firenze Tanno 1747. una 
nftampa, che porta la data di Milano 1554. 
appreffo Giovanni Antonio d^li Anton) in S. 

Girolamo (S.) Gradi, con la Ta- 
vola delle voci più notabili in 
fine . Firenze per Domenico Ma- 
ria. Manni 1729. in 4. 

— Pistola, ad Eustochio . f^edi 

■ S. Gregorio Dialogo. 

Gregorio (S.) Dialoghi divifi in 
quattro Libri. Firenze per Gio- 
van Stetoo di Carlo aa. Pavia 
1 5 1 5. in 4. Vfi^yù*/ùì\a ■ 

- - - E col titolo : VoLGjtRlZZJfMEìiì. 
TO DEL Dl^yfLOGO DI S. GREGORIO ^ 

e de ir Epiftola di S» Girolamo ad 
Euftocbio , opera del P, Domenico 
Cav^ìlc^at^ con alcune Poefie dello 
fiejfo . Koma preffb Marco Paglia' 
rini 1764» in 8. 

Ambedue quefte edizioni contengono il me. 
dellmo Volgarizzamento ) il «^ualt non fi notA 

da 
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ida* Vocabolirìfti , cbe fofle lavoro del celebre 
Fn Domenico Cavalca . Monlìgnor Bottari , 
che alta v«^ lezione lo ha ridòtto , e nuova- 
mente pubblicato in Ronu, al Cavalca lo at- 
tribiù , e con ragione - poiché fcbbene nel 
147$. comparile a Ihmpa in Venezia fotto 
nome di Maeftro Lionardo da Udine- niente* 
dimeno lo {Ule del Cavalca il dìmollra ; oltrec- 
chè in qualche Tello a penna, come in un 
Riccardiano , riferito nella Biblioteca Mano- 
fcrìtta Farfetti {pàg.%ffy.)^ ad eflb dillinta- 
tnente fi alTegna. 

— Morali Volgarizzati da Zano- 
Bl da Strata. Firenze 148^. per 
Niccolò delta Magna, in due vo- 
lumi in foglio . vxvyssx'-^ 

»-- E Roma per gli Eredi del Cor- 
belletti 1714. Volumi quattro in 4. 

Nell'ultima com|àlazione del Vocabolario 
gli Accademici altra ftampa dì «quello Volga- 
rìzzameato non hanno citata, che la moderna 
dì Roma , fatta per opera di Monf. Fonta- 
nioi. Mt ì vecchi Vocabolarìfti dicono d* 
averne anch' efli adoperata un' impreflione ; e 
quella fi conofce che fii quella di Firenze 1485. 
perchè altra a quel tempo non ve n'era. Tan- 
to più necefTaria è queft antica edizione , quan- 
to che nella riftampa Romana il tefio, col 
pretefto di , renderlo migliore, di fevente s'à 
gua- 
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gnafto, t talv(^ta cambiato di mameca.». die., 
agli efemb; allegati nel Vocabolario piii pon.' 
corrifponae ; ficcome il Zeno dimoftra nelle : Aav?, 
notazioni alla Biblioteca Italiana del Fontanini . 
{T.lLt. 470. 471- )• 

•~ Omelìe . Firenze, . fènza noifaé 
di Stampatore 1502. in fo^i6.vW55//viif. 

— E Venezia per Francèfcd Bin- 

doni , e Mapheo. Pafini. 154,:^. 

in 8. iArt?' • * 

L'edizione di Venezia viene citata .nel Vo« 
cabolario come mancante del nome dello Stam* 
patore ; ma alla fine ha i nomi di Frai^cé 
Bindimi e MsfAeè Pajinij né altra edìtiònedi 
quell'anno fenza nome dirSfampc^tore.ie. netrcH 
va • Vedi il Zeno nelle Lettere Tomo III* 
pag. %6/i. 


---/-• 


GuARiNi Battista. Il Pàstor Fi-i 
DO , Tragicommedia Paftorak ^ dt/fit- 
rio/e y e dotte annotami arrsccbito^ 
e di' belli ffime figure in rame odor' 
natOy e con un Lom^endio di P(f^ 
tratto da due Veratt, P^enezja pet 
Gio: Battifta Ciotti 160%, in 4^ 
--- £ rvi per ilrhedefimo i6o^i "'4*' 
• - - £ coni aggiunta delle BJme deh ' 

• là • 
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lo ftejfo Autore^ Ivi pet il medeji'- 
mo i52i. in 4. 
-^ Rime. Roma per Antonio Landini 
1640. m 24. 

I' signori Accademici non dicono altro in 
propolìto del Paflor Fido , e delle Rime del 
Guirini , fennon di aver citato alcune delle 
migliori edizioni . Quanto al Paflor Fido , le 
inigli(HÌ a giudizio del Crefcimbeni ( Surta det- 
ta litigar Poefia Voi. II. pag, 479. ed. di Vene» 
t^a.) fono le due accennate di Venezia i6o%, 
e I605. alle quali ho aggiunto l' altra del 
tó%t, perche ha di pìit le Rime, ed è affai 
buona. Quanto poi alle Rime ho fognata per 
■aa delle migliori 1* edizione di Roma lój^o. 
perchè l*ho veduta riputata per tale dal tante 
volte nominato Apoftolo Zeno. 

Guicciardini Francesco . Storia 
d'Italia . Firenze per Lorenzo 
Torrentino i<6i. in foglio gran- 
de, libri XVi. fblamente. \/xVj. 

Oltre a queft* edizione à additano i Voca- 
liolarifti di averne citate tal volta alcune altre 
delle piti modcfue, e conette. Io non dubito 
punto che con quelle parole iion fi voglia (fi* 
notare pnmieramente quella, che fece il Gùth» 
/«nra 1557. À( 4. la ^xile contiene 
tut< 


tutti i venti Libri della Storia; e ciò perchè 
avendo io fatto il confronto di molti eiempli 
preii dalla Storia , e allegati nel Vocabolario 
con quell'edizione, gli ho trovati folamente in 
effa corrifpondere alle carte indicate. Ognuno 
può chiarirfene , facendo lo fteflb confronto quan- 
to agli efempli alleati alle voci ^mmuùnart 
Libro ip. pag. ii8. Bggaglìa Libro i%. pag. 
^oa Capiunuiì9 Libro ló. pag. 7y^. Datam 
Lib. 15. pag. 755. Ekttiffimo Libro 17. pag^ 
33* F/^/ifM/em Lib. 16. pag« 81 8» Gaiàlanc 
Lib. 19. pag. I3p. Ignoijiliffifno Lib. I2. pag, 
611. Lagrimaiile Lib. 8. pag* a8o. Machinazjih 
ne Lib. 13. pag. ^41. Nnve Lib. 17. pag» 38» 
e ad altre , che per brevità tralafcio . Di queR* 
•dizione è da notare che alcuni efemplari por* 
tano fui frontilpizio Tanno is^7- altri il i%6^. 
e ad altri il i$6^. e non pertanto Frizione è 
la mededma; ficcome rilevai da diligente efa? 
me , che ne ho fatto . Altra buona edizione è 
ouella di Venezia IS74* preflb Giorgio Ange* 
Iteri in 4. e per fentimento d'alcuno è alTai 
filmabile anche quella di Ginevra i6%u preflb 
lo Stoer in due volumi in 8* Ma pregevoliffi- 
ma e quanto al tefto , e quanto alle illuftra- 
zioni è la rìftampa belliffima « che dopo V im« 
preffione del Vocabolario^ cioè nel 1758* & 
fatta io Venezia preflb Giambattifta Pafquali 
in due volumi in foglio. Neil' impreffioni per^ 
anche migliori fogliono mancare a fuoi luoghi 
tre pafli de' Libri III. IV. e X. i quali ii} 
falche ftampa« come in quella del Pafquali 9 


ir 
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fi trovano a parte , e in Italiano , Latino , é 
Francefe ftanno nel Libro intitolato: TÌma0> 
fws rejlhiitus , Jive fylloge locorum varmum in 
Hijhria Tbuani baSenus defideratùtum , cum 
Francìfci Guicciardini Paralipamenis • ^jfn^loda* 
mi a^èd Jo. Henricum B€vm lóó^* in I2. Se« 
condo le promefle al pubblico fatte con mani* 
fefto deir anno fcorfo che porta la data di Fri* 
but^o j migliore di tutte V edizioni del Guic* 
ciardini deve efiere la riftampa , che attualmen- 
te fé ne va facendo fopra un ottimo Codice 
Magliabecchiano ; come quella che ci dee .pre«» 
Tentare il tefto intero , e per opera di perloaa 
dotta notabilmente corretto. 

GuiTTONE (Fra) d'Arezzo. Let- 
tere. Roma nella Stamperìa di 
Antonio de* Rolli 1745. ^^ 4* 

Jacopone (Fra) da Todi» Poesie 
Spirituali accrefciute di molti 
altri fiioi Cantici nuovamente rì- 
trovati, e diflinti in fette Libri , 
con le annotazioni di Fra Fran- 
cefcp Treflàti dell'Ordine de' Mi- 
nori di Lugano. Venezia per 
Niccolò Miflerìni 1617. in 4. 

Infarinato Primo, o na Rifpofta 
all'Apologia di Torquato Tallo 
intomo all'Orlando Furiofb , e 

al- 
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' alla Geniiàlemme liberata . Fireiu* 
ze per Carlo Meccoli, e Silve* 
ilro Maglioni i^S*^. in 8. 

—Secondo , ovvero hfìx)(la dello In- 
crinato Accademico della Cru^ 
al Libro intitolato : Replica di 
Camillo Pellegrino ec. Firenze per 
Antonio Padovani 158S. in 8. 

Isaac Abate . Collazione , e Let- 
tere del Beato Don Giovan- 
ni dalle Celle, ed dtrì. Firen- 
ze per Gio: Gaetano Tartini , . e 
Santi Franchi 1720. in 4. 

l^^C^ \ANrON FRANCESCO , RtME , 

Firenu nella Stamperia di France- 
sco Moucke 1741 me volumi in 8. 

I Vocabolarìfti le hanno citate fopra tre Ma- 
nofcritti , ed appunto fopra di efli- , ed altri 
-ancora fii lavorata quefta bella, « corretta edi- 
zione dal Cb. Sig. Canonico - Antonmarìa Bi« 
fcioni; il quale alle Rime ha premefTa la Vita 
dell'Autore, ed ha «giunte molte buoniffime 
annotazioni . 

—La Guerra de' Mostri. Firenze 
per Domenico Manzani 1584. 


in 4* i <xvi./ii*vv> 
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*ì»La GlGANtEA, c La Nane A 

- la guerra de' Moilri . Firenze iap- 
preflò Antonio Guiducci idi 2. 
in 12. 

«-* Commedie (èi in profk , cioè la 
Gdofia. la Spiritata, la Strega, 
la Sibilla, la Pinzochera ^ i Pa- 
rentadi. Venezia per ^mardp 
Giunti , e Fratelli 1 582. in 8. 

•— La Gelosia . Firenze per i Giun- 
ti 1551. in 8. 

-^ La Spiritata . Firenit per i 
Giunti 15^1. in 8. 

-» L^ pRTM^ e Loi Seconda Cenjì 

con la punta S una novella della 
ìtrt^ Céna^ umtatmnte dia prima ^ 
era per la prima iMìlta data alla 
luce con la Vita delT autore ^ e c^ 
la didùaraxjone delle voci più di} 
ali* Londra (Lucca) apprejfo 
Nour/e 17 $6, in 8. 

Quefte Novelle erano ftate citate nel Voca- 
bolario fopra Codici manofcrìtti « e però V edi* 
«ione è da tenoiì frac i Libri di Lif^ua. N^ 
£a inutile il procurarli anche la flampa della 
%£(Aida Cena, che lì fece nel 1743. colla fai* 
fa data di StamMietF Egira 11 12. . 

La 



Latini Brunetto . Il Tesoro voI- 
. garizzato da Bono Giamboni . In 

Venezia per Marchiò Seda 1533. 

in 8. 
i— Poesia a foggia di Frottola, 

Sta colle Rime di Bindo Boni- 

chi da Siena. 

— Trattato delia Penitenza . 
Sta ivi . 

— Volgarizzamento d' un* Ora- 
zione di Tullio. Vf^ Boezio. 

Lettere di S,anti^ c Be^^i Fio~ 
RENTtM, Firems pf^ H Monche 
1755. in 4. 

* I 

Vai^o efle indifpenfabilmente unite alle Let- 
tere del Beato Giovanni dalle Celle pubblicate 
dal Sig. Tommafo Buonaventuri dietro alla 
Collazione dell' Abate Ifaac in Firenze T anno 
1720. in 4* ed andie fopra queft' imjpreffione 
citate nel Vocabolario • E* la ragione u è , per- 
chè fra quelle Lettere di Santi, e Beati Fio- 
rentini vi fono quelle dello fteflb Beato Giovan- 
ni , rifcontrate ibpra ottimi Tedi a penna, e 
fegnatamente fopra uno prezicfifiimo, pofleduto 
dal Marchefe Luca Cafimiro degli Albizzi , non 
veduto dal Buonaventuri. Il benemerito Edito- 
tt è il Sig. Canonico Bifcioni , cui tanto de^ 
ve il Tofcano linguaggio^ il quale v'inferì F 

E % un* 
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undecima del Beato Giovanni, non mai per I* 
addietro ftampata , ed alla teda del Libro vi po- 
tè una dottimma Prefazione . 

Lippi Lorenzo. Il Malmantile 

• raojuiftato , Poema di Pedone Zip^ 
poli. Firenze nella Stamperia di 
S. A. R. alla Condotta id88. 

• in 4. 

— E ivi per Michele Neilenus, e 

- Francefto Moucke lygi. duevo 
lumi in 4. 

--- jE ivi per Ftancefco Moucke 
1750. due volumi in 4. 

L* Editore è Jacopo Carlieri , il quali ne £i 
la Dedicazione al Marchefe Francefco Antonio 
Ferroni, e chiama quell'edizione molto accre» 
fciuta , e corretta , ed ornata , e dell' antece- 
dente migliore. 

Macchiavelli Niccolo'. Tutte 
LE Opere divifè in cinque Par- 
ti, lènza luogo (^cbe fi crede Gine- 
vra^ e nome dello Stampatore 
1550. in 4. 

■ Si fa dai Si^. Vocabolarifti che hanno ado* 
perata l'edizione del 1550. ma non è poi co- 
si facile a conofcere , qual efla veramente fia . 

Io 
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Io tre ne ho avute alle mani , le quali . tutte 
hanno la medefima data del i^so. fono di car- 
ta flmile, e di caratteri; e nientedimeno fono 
fra fé differenti, ed una folamente corrifponde 
alle citazioni del Vocabolario. Per agevolare 
la cognizione di quefta vera ftampa , ficaie ogn* 
uno pofTa determinarfi fu tale propofito , (og« 
giunso alcuni efempli introdotti nel Vocabola- 
rio lopra 1' edizione citata ; i quali quando s* 
incontrino ne' luoghi indicati , può ciaicuno co« 
nofcere in qual conto debba tenere T edizione , 
che ha per mano • Sono gli efempli i feguenti • 
Per la voce %Affortìficare nella Storia Libro IL 
pag. 66- Etano le fue cafe y e le vie et intorno a 
quelle y tutte sbarrate da luiy e di poi d* uomini 
fuoi partigiani affortificate • Per la voce %Armèg* 
geriay nella Storia Lib. HI. pag. i%6. E F ar^ 
meggerie , che da quella furon fatte , furono non £ 
una gente privata ^ ma et un principe degne • Per 
la voce ammonite y nella Storia Libro III. pag. 
J l8« Molti Cittadini ammoniti y e confinati furono • 
Per la voce Tribuno , nelf Arte della Guerra 
Libro I. pag. %6* Creavano ventiquattro Tribuni 
Militari . Per la voce Scoppettiere , neir Arte 
della Guerra Libro II. pag. 34. Hanno fra loro 
fcoppettieri , i quali colf impeto del fuoco , ec. Per 
la voce Bombardiera y neìV Arte della Guerra 
Libro VII. pag. 152* J merli fi facevano fottili 
un mex^ braccto y lo balefiriere y e le bombar* 
diete fi facevano con poca apertura di fuori, e affai 
dentro. 

E 3 r- La 
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Gio: Gaetano Tartini , e Santi 
Franchi. 1718. in 4. 

Martelli Lodovico. Opere Poe- 
tiche . Firenze per Bonardo 
Giunti 1548. in 4. 

Martelli Vincenzio. Rime, e 
Lettere. Firenze per i Giunti 
15^:;. in 4. 

Medici Magnifico Lorenzo de*. 
Poesie nelle Quali ù contengono 
Sonetti , Madrigali , Gipitoli . 
Stanze, e altro, col Comento del 
medesimo fopra alcuni de*fuoi 
Sonetti . Venezia in Glia dei Fi- 
gliuoli d'Aldo 1554. in 8. 

Per non ingannarfi nell* acquiftare queft' edi*' 
zione , conviene avvertire a quanto d' efla fcrif* 
ìè il Zeno nell* Annotazioni alk Biblioteca Ita- 
liana del Fontanini Tomo IL ps^. 5^. con le 
feguenti parole : ^ molti efomptari di quejia tdt- 
^/«w, cb^ è Punica delle Poe/ìe DZL i/lAGitiTiCO y 
mancano nel foglio O quattro Canzonette a éallo, 
dalla pag. 105. ,fitu a tutta la tl%. le quali per 
effeme due alquanto lieénxiofey Pa^o Manuzio ^ ebo- 
era affai di delicata eofcim^ay come altre fue jiam- 
pe il dimoflranOf fece levar wa dalle e^ie^ eie gli 
etano rimajk invendute . Egli rifece quel foglio , « 
h- ridt$ffe dalle otto earte aUe quattro . La mantan» 

^a 
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^ fi ricmofie dalla » nuwieras^me Mie pagine y chef 
vi fta in alto • 

— Le Stesse in Bergamo per Pie-- 
tra Lancellotti 176^. in 8. 

Merita di eifcre tenuta in grande ftima que« 
fta riftampa , perchè oltre alle illuftrazioni j le 
Poefie hanno le varie lezioni prefe da buoni 
Tetti manofcritti , per opera del Sig. Abate Se* 
raffi, che n'è Teditore. 

— Rime Sacre, unitamente a miei-, 
le di Madonna Lugrezia ilia Ma- 
dre , e d' altri di ma Famiglia , 
raccolte, e d' oflèrvazioni corre- 
date per Francefco Cionacci. Fi- 
renze alla Stamperia nella Torre 
de' Donati. 1680. in ^.yc^vc 

Neir Annotazione 1 84. dicono i Signori Vo« 
cabolarifti , che delle Rime Spirituali fé ne tro- 
vano antiche edizioni . Quelle y cV è bene ^uni* 
re alla riftampa di Firenze furriferìta , per non 
vederfi quale (lampa nella compilazione del Vo* 
cabolario fia ftata adoperata, fono It feguenti.' 

--- L L^UDE. 




j 

r 


J^ Di qnefte «Mr fi leggono nella Raccolta (fi 
funili compofizioni Campata ad iftania di Ser 

Pie- 
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Bietro fftdm Jk Pèitit , cHe ho decritta all' 
articolo di Feo Belcarì • La non^ Laudai ^ che 
fi le^e nella raccolta del Cìonacci, manca cer- 
tamente in Quella del Ptcinì : V avrà egli forfè 
tratta da qualche altr^ antica edizione di I^au* 
de , che non ho veduta , ovvero da qualche MS. 

- r - IL Qua$trQ Orazioni avvero Cjt^ 

PITOLI. 

n Cionacei ne cita un^impreffione antica 
fatta per Ser Francefco Buonaccorfi. 

• • - RAPPRESENTAZIONE di i$X G/V 

V0mi^ Paolo ^ 

^a plh antica edizione è quella, che riferii 
fe^ il Ginelli nella Biblioteca Volante (Toma 
in. l^fh^O^. edix: Vm. iy^6.) cioè di Firen- 
9 I $47* \n 4. per ^anobi da Prato • Quefta 
nella Drammaturgia dell^ Allacci • della nuova 
(lampa fi dice efiere in ottavo; e ad efia un' 
alrra edizione s'aggiunge di Firenze isss- in 
4. A quefte tre altre ne feguoao pure di Fi- 
rene in 4. cioè del 1571. ad ifianza di Jaco- 
po Ckiti (CatalogèLiàr. Cappotti pajf.%^^.) del 
ij|8x. preflb Giovanni Baleni , che fta nella 
2eniaat, t dei 1588* preflb lo fteflb Baleni, 
la quale tengo fira i miei Libri. 

- - - ^E Stesse Rime, In Bergamo 

f€r f tetro l^fKtiioti 17^0, in S* 

An- 
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Anche quefta rìftampa fi rende preziofa per 
le illuftraziooi , e varie lezioni aggiunte » eflenoofi 
fatto ufo in efla d' un bel Codice Zeniano , fcrit< 
to da un S^retario dello ftefTo Lorenzo de' 
Medici, quattro anni 'dopo la di lui morte. 

— Canzoni a Ballo infieme con 
quelle di Angelo Poliziano, e 
ai altri Autori. Firenze per Bar- 
tolommeo Sermatelli 15^2. in ^voivx^^ìmc. 

— Le Medesime infieme con la 
Nencia da Barberino, e la Beca 
di Dicomano, compoile dal me- 
defimo Lorenzo nuovamente ri- 
corrette. In Firenze, iènza nota 
di Stampatore i$6%, in i\.\(K.vL$st^- 

Il fronti%izio attribuilce la Beca a Lorenzo 
de* Medici ; ma ella è di Luigi Pulci . Se . ne 
può ciafcuno afficurare I^^endo la Prefazione 
al Morgante del Pulci delr edizione 17^2* pa- 
gina penultima , e T Ercolano del Varcm a car« 
te £^2. dell* edizione di Firenze dell* 1730. 

^— Stanze alla Contadìnescà in 
lode della Nencia , infieme colla 
Beca di Luigi Pulci. Firenze 

1^22. in 4. i\mtà V^Yfi. 

— La Giostra . Fùsii Qriffq Gal* 
vaneo . 

— La 
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— La Compagnia Del Mantei- 
LACcio . Vedi Burchiello , e Com- 
pagnia. 

Medici Lorenzino. L' Aridosio. 
Commedia in proià. Firenze per 
Rlippo Giunti I5PJ. in 8. «jm i-mo- 

Menzini Benedetto. Rime di va- 
rj generi . Firenze per Tartini , 
e Fianchi 17J1. quattro Volumi 
in 4. 

L* Indice nel Vocabolario le cita dell* edi- 
zione di Firenze del 1730. in 4. ma quella 
che fu fatta in quefta fbnna è del 1731. L* 
altra del 1730. è in 8. 

-^ Satire . Senza nota di luogo ed 
anno in 4. 

Due ottime riftampe fé ne trovano ; 1' una 
di Leida ( Lucci ) 173*?- in 8. colle note d' 
Antonmaria Bilconi , Giorgio Vander Broodr , 
ed altri celebri autori; l'altra di Napoli 17^3. 
in 4. preOb Gaetano Rota colle annotazioni 
polhune di Rinaldo Maria Bracci , e d* altro 
autore; e quella feconda è da tenerfi in gran 
confìderazione , principalmente per le varie le- 
ziooi aggiuntevi fopra un tello a penna. 


MON- 
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MONTEMAGNO BUONACCORSO da 

(il vecchio, e il giovane). Pro- 

■ SE, e Rime con annotazioni, ed 
alcune Rime. di Niccolò Tinuc- 
ci. Firenze per Giufeppe Manni 
171 8. in 12. 
Fedi Pilli Niccolo'. 

Nardi Iacopo. Fedi Bartolom- 
meo del Bene. 

Neri Antonio . Arte Vetraria . 
Firenze per i Giunti idi 2. in 4. 

Novelle Antiche Cento pub- 
blicate da Carlo Gualteruzzi . Bor 
logna nelle Cafe di Girolamo Be- 
nedetti 1525. in /^vaydt*>fsAÌ' 

---E Firenze per il Giunti 1572. 
in 4. 

Nof^ELL^ del Graffò Legnaiuolo fcrit- 
ta in pura T'ojcana favella , ed ora 
ritrovata vera JJiorta da Ùomeni- 
co Maria Manni ^ da ejfo illuflra- 
ta, e colfajuto de buoni T'efli emen- 
data . Firewxs fem^ mrne di Stanh 
patore 1744. in 4» 

E' r ultima Novella della fuddetta ecfizioos 
dei Giunti , adoperata dai Sigg. Vocabolarifti • 

Ot- 
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Ottonaio Giambattista . Canzo- 
ni i ovvero mafcherate Gamafcia- 
lefche . Firenze appreflò Lorenzo 
Tonentino 1560. in 8. 

Pandolfini Agnolo. Trattato 
del Governo della Famiglia. Fi- 
renze per Tartini , e Franchi 
17^4. in 4. 

Fassa VANTI. P. Jacopo. Lo Spec- 
chio di vera Penitenza. Firenze 
appreflò Bartolommeo Sermatelli 
1585. in 12. 

^ - - E a miglior lezione ridotto , con 
una Omelia d'Oricene in fine da 
lui volgarizzata. Fuenze pel Van- 
gelidi fc^8i. in 12. 

- - - £ col Parlamento fòtto da Sci- 
pione Duca de^ Romani , e An- 
nibale Duca di Cartagine, voAga- 
rìzzato, e la^tto di Tito Livio 
per il medefimo Paflàvanti. Fi- 
renze per li Tartini, e Franchi 
1725» m 4. 

Pecorone . VeA Gcovanni Fio- 
rentino . 

Petrarca Francesco. Canzonie- 
re, 
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RÈ, e Trionfi, ovvero CapitoE 
corretti da Antonio Ounbi Im- 

g^rtuni . Lione per GugUeimo 
ovillio 1574. in i6.VA.y^. 

"'-E rifcontràto con gli ottimi 
efemplari ilampati , e con un 
anticniffìmo tefto a penna. Pa- 
dova per Giufèppe G>mino 1723. 
in 8. 

»•- jE coir aggiunta di vai^e Itrioni^ 
e tPma mova vita delP jéntare , 
Firtmg nella Stam^tria alPinftgna 
£ Appallo J748. 7» .8. . . 

Tiene qneft* edizione il prìtno luogo fi% le 
inoderae, contenendo il Tefto nefo migliore 
coirajttto di preziofìfltmi Codici manoicrìtti 
Ltturenzianì, e Stitomani* di uno del Barone 
«fi Stofdi, e d' dtro eccellente , allora poflcduto 
■dal Sig. Manni, ed txv da Sua Eccdleasa il 
Sig. Bali Farlètti, graUde coltivatore della piU 
imla Letteratora. L'editore ìù T Abate. Luigi 
Bandini Fiorentino, che Vi polè anche al prin« 
cipio la vita del Petrarca , da lui fcritta con 
inolta erudidone. Acdefce il W^io a quefta 
ftarapa la cura 'Angolare^ che re ne prefe il 
Manni fleflb; di che ii» & ftde reditoce nella 
Pi'cbuicoe. 

Pa- 
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Pilli Niccolo'. RAccoLtA di Ri- 
me Antiche. Roma per Anto- 
nio Biado 1559. in 8.vivminv). 

In qtiefta rariffima edizione non yi fono che 
le Rime di Buonaccorfo di Montemagno ìl 
Vecchio, e di Ciao da FiAoja. 

Poeti Antichi. Vedi Allacci. 

Poliziano Angelo. Stanze da lui 
incominciate per la Gioftra del 
Magnifico Giuliano di Pietro de' 
Medici. Padova per il Cornino 
1728. in 8. grande. 

Oltre a queft* edizione , la quale per errore , 
nell'Indice ì detta in quarto, i Vocabolarìfli 
indicano di averne citate alcune altre delle mi- 
gliori. Io llimereì che quelle foflcro quelle dì 
Venera IJt^. in 8. ptr Zor^ dì Rufemì Mila- 
nefe colla Feda d' Orfeo , ed altre gentilezze 
molto dilettevoli; e l'altra pure di fauxìa 
1541. ffl 8. 'K Cafa di Figlimi £ jtlio ^ che 
ha le fole Stanze, delle quali edizioni s'è fat< 
to ufo in quella del 1728. particolarmente in- 
dicata dalla Crufca . Un* antica riftampa in 4. 
fenza data veruna (la nei Libri di S. £. il 
lalì Farfetti; ed un'altra di Firenze 1510. 
s' è adoperata dal Sig. Ab. Pier-Antonio 
i per la rilUmpa Cominiana del 17S1. 
Ot- 


Ottima edtidmie fra le moderne h Quella j efife 
dal Cornino fi fece in Padova Panno 176$. in S. 
nella quale le Stanze fono ridotte , col rifcontro 
di vane antiche edizioni , alla loro véra iezio* 
ne; coir aggiunta dell'Orfeo, e di altre cofe 
volgari del Poliziano, non pitiftampate. Il fo« 
pramentovatoSig. Abate Serafli n'è Tedifore^ 
il quale ha premeiTa la Vita del Poliziano ri- 
toccata e nuovamente, illuftrata ; adornandola 
di varie lezioni , tratte da un Oxlice in carta 
pecora della Libreria Chifiana di Roma , ed ag- 
giungendovi alcune leggiadriffime Poefie dell' 
Autore fteflb, prefe dal medefimo Codice. 

— La Favola d' Orfeo - 

I Vocabolarìfti . dicono di aver citato quello 
Componimento ibpra le migliori edizioni . Una 
ft <ie fece in quarto fcnza nota di luc^o , anno , 
~e ftampatore, riferita da Monf. Fontanini nel 
Catalogo della Librerìa Imperiali a carte $6p. 
ed un* altra di Venezia del 1524. per Niccolò 
Zoppino è reciftrata dal Crefcimbeni ^ neir Ifto« 
ria della Poeua volgare' Tomo IL pag. 282 ed« 
Yen. Ma migliori fono da tenerli le riftampe 
fatte dal Comino in Padova nel 1749* in 8. 
col Ciclope d' Euripide tradotto dal Ch. Sig^ 
Girolamo Zannetti , e nel 1755. colle Stanze 
del Poliziano medefimo • 

:— Canzoni a Bauo. Fedi Medi- 
ci Lorenzo. 

F Prà* 
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Fratò Spirituale Volgarizzato da 
Feo Belcari. 

f^ citato quefto Volgarisutnetito , come le 
«Itre opere di Feo Belcari, fenza indicazione 
ili tello a ftampa o a penna adoperato. Una 
delle migliori edizioni d effo è quella , che col- 
le Vite de' Santi Padri fu fetta in Vtntfìa nel 
15^5. preffo *4ndtea Mufcbìo in 4. per tale ri- 
«oaofciuta anche dal Sig. Manni nella Prefa« 
xione alle Vite de* Santi della nuova ftampa di 
Firenze T. i. .p. 15. Sono però di parere che 
meno buone non fiano due altre edizioni fatte 
dai Fratelli Guerra, pure colle Vite de* Santi 
Padri, in V<ne^ n^li anni. 158$. e ^%^ 
i» 4. 

Prose Antiche di Dante, Petrar- 
ca, e Boccaccio, e di molti altri 
nobili, e virtuofi ingegni. Fio^ 
reiìza appreflò il Doni 1547. 
in 4. 

Prose di Dante Alighieri, e di 
Meflèr Gio: Boccacci. Firenze per 
Gio! Gaetano Tartini , e Santi 
Franchi 1723. in 4. 

Prose Fiorentine raccolte dallo 
Smarrito . Firenze ali* iniègna 
f^x\,ySf^o^ della Stella 1681; in 8. Parte 
^^ P^ prima . 
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f • - £ ivi nelk Stamperia <H S. A« 
R. per Santi Franchi 1716, To- 
mi 17. in 8. 

La parte prima conteaente Orazioni è com« 
pofta (U Tomi fei. 

La parte feconda contenente Lezioni è com» 
pofta ai Tomi cinque. 

La parte terza contenente cofe giocofe à 
com pofta. di Tomi due . 
. La parte quarta contenente Lettere i com< 
'pofta di Tomi quattro . 

Pulci Luca. Fedi Griffo Gal* 

VANEO . 

Pulci Luioi . Il Morgante Mag- 
giore riviilo, e corretto, e ca- 

' vato dal ilio jprimo originale • 
Venezia per (Jomin da Trino 
154^. in 4. yoj^r'iKìi^e ■ 

- > - £ Firenze nella Stamperia Ser^ 
matelli \6q6» in 4. 

--<• £ 17^2. in 4. grande^ che por- 
ta in m)nte la data di Firenze 
{che pur è Napoli) fenza nome 
ai Stampatore. 

— - Sonetti. Feiii Franco Mat- 
teo. 

F 2 Frot- 
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•— Frottola. Fircnie per 2^obÌ 
Bifticci da S. Apollinari itfoo. 

in ^s9Sc. 

— La Bega . Vtdì Medici Loren- 
zo Canzoni a Ballo, c Fran- 
co Matteo. 

Redi Francesco . Opere . 

1 

Di tante Opere di quefto grand* uomo citafie 
nel Vocabolario , non fi dichiara 1* edizione , fen« 
non delle Lettere , e de* Confulti Medici * di« 
cendofi dell* altre in generale, che fi citano 
diverfe edizioni di Firenze • Quali però s* ab* 
biano a tenere per citate , lo dichiarirò io col- 
la fcorta del Ch. Sig. Apoftolo Zeno, il quale 
in una nota volante, confervata nel Catalogo 
de* Libri di lui , preflb di quefti PP. Dome- 
nicani OfTervanti, lo ha parimenti regiftrato* 
Sono dunque le feguenti. 

— Esperienze intorno alla gene- 
razione degF Infetti , (critte in una 
Lettera a Carlo Dati. In Firen* 
ze per Pietro Matini i588. in ^ 
Quinta edizione. 

Queft* edizione dall'Autore medefimo fu rì« 
conceduta per la migliore, e lo può ciafcuno 
conofcere quando legga ciò , di* egli fcrifTe nelP 
Annotazioni al Ditirambo a carte 14. dell*edi« 

zio* 
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none di Firenze 1^91. e la confronti colle al< 
tre edizioni precedenti. 

•— Osservazioni intomo agli ani- 
maii viventi , che fi trovano ne- 
gli animali viventi. In Firenze 
per Pietro Matini 1^84. in 4. 

-^ Esperienze intomo a diverfe 
cofe naturali, e particolarmente 
a quelle, che ^ fono portate dall' 
Indie, in una Lettera al Padre 
Atammo Chircher. Firenze alT 
Infègna della Nave 1671. in 4. 

--r £ ivi per Pietro Matini i585« 

in 4. 

— Osservazioni intorno alle Vi- 

Src, fcritte in una Lettera al 
mte Lorenzo Magalotti . Firen- 
ze all'infegna della Stella 15^4. 

in 4. 

— Lettera fopra alcune op^ofi- 
zioni fette alle fue Oflèrvazioni 
intomo alle Vipere , icritta a 
Aleifendro Moro, e all' Abate 
Bourdelot . Firenze all' Infegna 
della Stella 1^70. in a. 

— Lettera intomo ali' invenzio- 

F 3 ne 
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ne degli Occhiali fcritta a Paolo 
Falconieri . Firenze per Pietro 
Matini i6po4 in 4. ^ 

— Bacco in Toscana* Ditiram- 
bo con le annotazioni. Firenze 
per Pietro Matini i6S$. in 4. 

Un'altra edizione non regiftrata nella nota 
del Zeno 9 ma che io poflegoo , ilimo fia da 
tenerfi in molto pr^io avendo le note accre« 
fciute; ed è quella che fu fatta in Firenze per 
li medcfimo Matini, nel lópi. in 4. Quefta , 
dice il Redi medefimo in una Lettera al Dot* 
tote Giufeppe Lanzoni ( tenere Terno II. pag. 
%i6. a/. 1727) che ha qualche giunta nelk 
Annotazioni « 

— Sonetti 4 Firenze nella Stam- 
peria di Sé A. R. predò Antonio 
Brigonci 1702. in foglio. 

Quella il Zeno non la riferifce, come niun* 
altra de* Sonetti • EiTa è però la principale * ed 
è pure da pr^iarfì la riftampa , che m tatta 
in Firenze F amo 17O3. colle flampe di Giufeppe 
Marmi in 1%. 

— . Lettere Familiari. Firenze 
per Giufeppe Manni 1724. 1727. 
due yduiiu in 4. 

So* 


Sono il qotrto, e ^innto Tomo deUe fue 
opere. 

• •-E Tomo primo nuovamente 
ilampato ivi per Giulèppe Man* 
ni 1731. in 4. con aggiunte. 

e' il Tomo quarto delle Opere. 

— Consulti Medio . Firenze per 
Giuièppe Manni 1725* 1729. due 
volumi in 4* 

Sono il (cfto, t fctdtto Tomo delle fue 
Opere. 

Ricettario Fiorentino. Firenze 
per gli Eredi di Bernardo Giunti 
15^7. in foglio. V 

.— E ivi per i Giunti in foglio 

»574« 

I Vocabolarifti citano «m impreffione de) 
1573. ™* ^ feconda h Tetamente del 1574* 

•** E di nuovo illuftrato. Ivi ap- 
predò Pietro Cecconcelli 162^. 
, in f(^io. 

•••» £ ivi per Vincenzio Van^e- 

F 4 Mi 
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- lifti, e Pietro Matini 1^70. in 
fodiìo. 

w - - E ivi per Gio: Filippo Cecchi 
i6g6, in foglio. 

Rime Antiche , o fia raccolta di 
Sonetti . Canzoni , ed altre Ri- 
me di aiverfi Poeti antichi To- 
fcani, divifà in undeci Libri. Fi- 
renze per gli Eredi di Filippo di 
Giunta 1527. in 8. Vdc/^ ^^aì 

Rime Antiche attribuite a Rober- 
to Re di Napoli, e Gerufalem- 
me. Fedi BoNicHt Bindo. 

Rime Antiche di divertì . Vedi 
Conti Giusto. La Bella Mano, 

RiNUCCiNi Ottavio. La Dafne 
Commedia in verfi. Firenze per 
Giorgio Mareicotti 1600. in 4. 

RucELLAi Giovanni. Le Api, Poe- 
metto illuflrato colle annotazio- 

• ni di Roberto^ Titi . Firenze per 
Filippo Giunti Ì5po. in 8. 

E' unito alla Coltivaziooe di Luigi Ala- 
manni. 

Sacchetti Franco . Novelle , 
colla data di Firenze, lènza no- 
me 


me di Stampatore 1724. diìe vo^ 
lumi in 8. 
Saggi di Naturali Esperienze 
&tte in Firenze nell'Accademia 
dd Omento, defcrìtti dal Solle- 
cito. Firenze per Giufèppe GoccKmt lél^. 
chini \6&j, in foglio. . //<>r- ctt' 

;*vtóMjN E* da avvertire che 1' edizione citata comp ^^-^^^f^" 
p*. } del 1667. fui frontifpizio ha l'anno 1666. ^<^l<à^y£. 
■^t wi«^ ]Q2 ()j fatto ]2 (lampa fi fece nell' anno feguen- 
'*•'**»- 1 te ; di che ne fa fede la licenza dell' impreffio* 
' ne pofta nel volume fteflb . 

•-- E ivi per Gio: Filippo Cecchi 
i^pi. in fòglio. 

Fu sbaglio aver fesnata nell'Indice de'Tefti 
l'edizione del 1^2. in vece del i^pi. nm^ual 
anno veramente ra fatta la ftampa. 

SALVIATI LiONARDÒ . AVVERTIMEN- 

TI della Lingua iopra il Deca- 
merone. Volume primo in Ve- 
nezia pitflb. Domenico , e Gio- 
vambattifta Guerra 1^84. in a. . 
Volume fecondo in Firenze nel-: 
la Stamperìa de* Giunti 1 580. in 4I 
--« E Napoli preflò Benoiardo Mi« 

ch«- 


chèle Raillard 1712. due volumi 
in 4* 
•^ Il primo Libro delle Orazioni 
nuovamente raccolte. In Firen* 
ze nella Stamperia dei Giunti 
1575. in 4. 

Oltre a duefta raccolta fignillcano i Signori 
Vocabolariftì d* aver citate altre Orazioni del 
Salviati , ftampate fe{>aratamente in diverfi tem* 
pi. Quelle che mancano nella Raccolta fono 
le Seguenti , da me vedute nella doviziofiffima 
Libreria Zeniana* 

I. Seconda Otot^Ìùm nella morte delP IlhAriffimo 
Signore D. Cardia Je^ Medici. ^ìla Blt^ffina^ 
e molto religiofa Untverjit^ de Cavalieri dì Santo 
Stefano • In Firenze apfrejfo $ Giunti 1 5^2. in ^ 

Si oflTervi che quefta è veramente divena 
dair altra Orazione fopra Io fteiTo ai^{onieiito , 
che nel primo Libro celle Orazioni del Salvia* 
ti fopra citato fi legge a carte XL col medefi- 
mo titolo di Seconda ^ OR^ZR>NE in marte delP 
Illujlriffimo Sig. D. Garv(ta de^ Medici , ed è in- 
diritta a Jacopo Salviati • Quefta medefima , che 
nella Raccolta del Razzi è impitfla col titolo 
di Seconda Orazione ed è alquanto ritocca ^ a* ha 
anche Hampata dai Giunti in Firenze net i $6i. 

in 4« col titolo di Ter^ Orazione di Lionardo 

Salviati in morte del.Sig. D. Cardia de Medici m 

li. Orazione funerale dèlie lodi di Pier Vettori. 

Tirent^e ferPitipfo^ ^/^*^ Gittnài 1585* ^ 4« 

{IL 
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m. Delle ludi di Dm luigi Cardinal ^Efie^^ 
Orazione fatta nella morte di quel Signore. Firen^ 
Xe appreffo ^Antonio Padonjani 1587. m 4. 

IV. Delle Lodi di Donno ^Ifinfo JtEftè^ Ora^ 
vittme recitata nelF %4ceademia di Ferrata per la 
morte di quel Signore. In Ferrara nella Stamperìa 
dì Vittorio Baldini 1$%^* in 4. 

Con quefte io ftimo che uà cofa opportuna 
unire al volume delle Orazioni del I57S. an« 
che un' altra , che parimente (la nella Zeniana 
con quello titolo: Ora^^m di Lionardo SaMati 
nella morte dì Mìcbelagrudo Buonarroti. In Firen^ 
Xe con privilegio ^ nella Stamperia Ducale 15^4. m 
4. Efla veramente non manca per intero nella 
Raccolta dell' 1575. trovandofene una gran par« 
te alla pagina 37, e feguenti ; ma neli' edizio* 
ne deir 15^4. oltre alla Dedicatoria del Sai* 
viati » ha di pih un lungo efordio in vece di 
quello , che ila neli' altra edizione , ed alla fine 
è piti lunga di quali fei carte • Vc^io accorda<« 
fé al Monaco Don Silvano Razzi editore della 
Raccolta dell' i$7S- quando il Salviati era in 
vita, che ci abbia data queft' Orazione, come 
dice di tutte nella Dedicatoria, riveduta, rac<* 
concia , ed ammendata dall' Autore : * pure nob 
fo determinarmi a non fare g^ran conto anche 
della ftampa del 15^4. 

— Lezioni cinque dette nella Ac- 
cademia Fiorentiiia. Firenze per 
i Giunti 1575. in 4. 

— Il 


\ 


— Il Granchio Commèdia m 
verfi. Firenze appreflò i Figliuo- 
li di Lorenzo Torrentino, e di 
Carlo Pettinari Compagni 155^. 
in 8. 

— Il Granchio , e la Spina y 
Commedie, e un Dialogo dell' 
Amicizia dei medefimo Autore. 
Ivi per Cofimo Giunti 1606. in 8. 

Furono citate nel Vocabolario anche Rime 
fiampate e manofcritte del Salviati ; al qual 
paflb aggiunfero ultimamente i Vocabolarifti 
che delle ftampate non ne hanno vedute • Altre 
io non ne vidi , oltre nove Sonetti imprefli 
con due Orazioni del Salviati medefimo; uno 
colla feconda Orazione in morte di D. Garzia 
de* Medici dell'edizione di Firenze 15^2. pref« 
fo i Giunti * gli altri otto colla terza Orazio* 
ne fullo fteffo foretto V anno medefimo pure 
da* Giunti flampata^ 

M 

Salvini Antommaria. Discorsi 
Agcademici fbpra alcuni dubbj 
propoiti nell* Accademia de^li 
Apatifti , divifi in tre volumi . Fi- 
renze per Giufèppe Manni i6^$n 
171 2. 1733. »n 4» 

II 
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Il primo Tomo di effi fu pubblicato in Fi- 
renze l' anno i6p$. e non lopó. come fi leg- 
se neir Indice compilato da Vocabolarifti , for* 
le per errore di ftampa . Che V impreffione fe- 
guifle nell'anno lópS' ^ ^^^^ ancne la Prefa- 
zione al primo volume dei Difcorfi riftampati 
nel i7»S« 

— £ ivi per il medefimo 1725. 
Parte prima in 4. 

— Prose Toscane . Firenze per 
Guiducci, e Franchi 171 5. in 4. 

— E' Volume fecondo ivi per Giu- 
ièppe Manni 1735. in 4. 

Sannazaro Jacopo . Arcadia « 
Firenze per i Giunti . y<»^«^/^zirw» . 

---E Padova preflò Giufèppe Co- 
mino 1723. m 4. 

La Crufca in propofito della prima edizione 
dice folamente d' aver citata quella de* Giunti 
di Firenze . Ma di que' ftampatori due fé ne 
trovano , in forma d* ottavo * cioè la prima del 
1514^ l'altra del 1519. né mi è noto che al- 
tre ne faceflero. 

ScARFERiA F. Agostino da. Fedi 

S. Agostino. 
Segneri P. Paolo della Compa-^ 

gnia 
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ania di Gcsiì Prediche, o fia 
luADRAGEsiMALE . Firenze per 
Jacopo Sabatini 167$, in fogno. 

Anche di quello l' itnpreflione originale vo> 
Iuta dalla Crufca è del tójp. in foglio e non 
del i68^. in 4. come per isbaglio fi legge 
nell* Indice . 

^Il Cristiano Istruito nella fua 
Logge, Ragionamenti morali. Fi- 
renze nella Stamperìa di S. A. R* 
1^8^. in 4. Parti tre. 

— Opere con un breve ragguaglio 

della fua vita. Venezia a^preflò 

Paolo Baglioni 1712. Tomiquat* 
tre in 4. 

Segni Agnolo. Lezioni quattro 
fatte nella Accadeiiiia Fiorentina 

' iòpra la Poetica . Firenze per 
Giorno Marefcotti 1581. in 8. 

Segni Bernardo . Storia Fioren. 
TINA dair anno 1527. al 1555. 
con la vita di Niccolò Gipponi 
Con&loniere della Repubblica 
Fiorentina, defcrìtta dal medefir 
mo Segni Ilio Nipote. Augufta 
preflò David Raimondo di Mertz ^ 

e Gian 


■ 
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e Gian Jacopo ^feier 1723. in 
iòdio ^ 

— Trattato fopra i Libri ódV J^*^ ^i^ ^^d ^ 
Anima d'Ariftotile fatto dare al- ^f^ef^^^^'^fre' 
la luce da Giovambattifta Suo '^^■>'^*-^,'^ 
Figliuolo . Firenza per Giorgio 07^^;^;, 
Marelcotti 1 585. in 4. e.e ^u ^'JJl' 

— ^(?<w Aristotile. ^'Jfù^/h^7i-7ioip, 
Segni Pier. Ffdi Demetrio ^^-f>^'e,,iL^^^£ 

Segretario FioRENTiNO^Tf/// Mac !Ì£^Cl; 
chiavelli Niccolo. "^^^^ lJ!L 

Seneca . Volgarizzamento delle ^ fc^^^^'Xt 
Pistole, e del Trattato di lui krmXI ii i^^^ j^ 
della Providenza di Dio. Firen- ì'x^v^a, t, l'ILx'^^^ 
ze per Gio: Gaetano^ Tartini, e U ^tDc/Zo*.. j^^, 
Santi Franchi 1717. in 4. sx6^;tct.M}L'' 

— I Libri DE* Benefizi tradotti da ^t^ ^i''^'» ^ 
Meflcr Benedetto Varchi. Fioren* ^'^^^}«j^f>^fi 
za per Lorenzo Torrentino i<<4, «r'^j^f*^^ . 

-.. E IVI per 1 Giunti ikja. m 8. ct»>€tvtt^ift.^i^ 
Serdonati Francesco. Fw/Maf- ^^^i^^iìc^i^^j^- 

FEI • ^^^^ Ty^ircKo^. . 

Smarrito . Fedi Dati ^ e Prose ^^'^ó/uch-^l j;^(^ 
Fiorentine • . ^ f d^r%.^tn^h4 


SODERINI GIOVANVETORIO . TRAT- 
TATO della coltivazione delle vi- 
ti. Firenze per Filippo Giunti 
loco, in 4 

--- £ ivi per^ Domenico Maria 
Manni 1734. in 4. 

SoLDANi Jacopo . Satire còu arm- 
tosoni date ora in luce la prima 
volta. Firems P^ Gaetano jilbi%* 
xini iy$i. in 8. 

La Crufca allegò quefte Satire fopra due te- 
Ai a penna. Ora, mendo in buoniifinio ftato 
date in luce, è da procurarfene l'edizione; la 

3uak t arricchita di belle annotazioni , ufcite 
alla peana per la maggior parte del CL Sic. 
Giufeppe Bianchini da Prato. L'editore poi & 
il celebre Sig. Propofto Antonfrancefco Gori, 
tanto della buona erudizione benemerito. 

Sollecito . Parafrasi^ Poetiche 
ibpra i Salmi di David. Firenze 
per Vincenzio Vangeliili 16S2, 
m 8. 

L'Autore fotto nome del Sollecito è Viti- 
cenilo Capponi. Per isbaglio Tlndice nel Vo- 
cabolario porta 1^84. in 4. non eflendovi in 
quella edizione, fennon i Cantici della Sacra 

Scrit- 


I 


Scrittura ridotti In verfo con alcuni Trattati 
Accademici in profa al princi]^o. 

Speroni Sperone. Duloghi. Ve- 
nezia in Caia de' Figliuoli d' Al- 
do 1550. in S. 

£^ da oflervare che dello fteflb Speitmi i Siw. 
Vocabolarifti citano Dialoghi , ed Ora^^i ddU 
medefima (lampa d'Aldo 1550. in 8. abbenchè 
in elTa non fi trovino , fennon i Dialoghi . Del« 
le Orazioni forfè hanno ufata un'edizione di 
Venezia t$g6* in 4. frejfo Roberto Mejetti: ma 

J[uefta fii trovata alquanto difettofa nel confron* 
o fattone cogli originali medefimi • Sopra que- 
fU una volta efiftenti preflTo il N. U. Q>. Aba- 
te Antonio de' Conti , ed ora pafTati nella Li* 
breria Capitolare di Padova , nel 1740. in Ve* 
ne^ia prego Domenico Occhi in dnfte votnmi in 
4* fu fatta una pregevoliffima edizione di tutte 
le Òpere dello Speroni dal Sig. Dottore D« 
Natale dalle Lafte, e dal Sig. Marco ForceUi* 
ni; foggetti ragguardevoli per la loro letterat- 
tura • Em ^ come feri ve anche il Zeno ( ^nno^ 
tacimi alla BiU. Fontanini Tomo L fag. 103. ) 
ban coUinQcnate ad una ad una efanamense Io Ofe* 
ft fiampate c<f MSS. e di ànnata^ioni apporhme , 
e onT^i di buon fucco^ che di parole ripiene^ dì 
quando in quando te cwredomeo • La Vita poi del- 
lo Speroni fcritta dal Sig. Porcellini , ed inferita 
nel Tomo quinto i uno de' lavori piti belli ^ 

G ch9 
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cke in ùndl genere fiano mai flati fatti. Irf 
i|Ujeft' edisuone le Orauoni fono pofle nel terzo 
volume . 

$TAN2E DEL PoETA ScÌARRA, ap- 

Seliate comunemeiite Stanze 
ella Rabbia di Magone. 

Quefte vengono citate g flampa , fenza che ù 
veda fopra qual efemplare« Si fogliono cercare 
nel Libro intitolato Compagnia della Lesi« 
HA 9 di cui fra le varie impreflioni ^ la miglio* 
re è quella di Venezia appfejfo Paolo Baglioni 
106^. in 8* Ma io ftimo che V edizione origi- 
nale ila quella, che Sua Eccellenza il Sig* Ba« 
li Farfetti tiene ne* Libri di lingua con quello 
titolo ; Le valarofe prove degli arctòravi Paladini , 
nelle quali intenderete i pottronefiii affahi , le ladre 
imprejjfe , e porcbi abbattimenti , e bnati gejii , gli 
fcoflumati nAxj ^ e le goffe nomee , nuovamente com* 
pefloy con alcune Stanne Jt Orlando alla btrrefca^ 
tn Fiorenza appreffo Giovanni Baleni 15^7. in ^ 
Unì* altra edizione di Firenze per Domenico Gì* 
raffi in 4. fenza nota d' anno fé ne riferifce 
dal Quadrio ncU' Iftoria della Poefia T, VIL 
pag. 823-. Ma quefta io non Tho mai veduta; 
né fo fé fia anteriore , o no , all' altra edizione 
del Baleni • 

Sotto il nome del Poeta Sciarra. è già noto 
elTerfi mafcherato Pietro Strozzi Fiorentmo. 

Sto- 
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Storta di Barlaam, e Giosafat. 
Róma prdiò Giovammarìa Sal- 
vioni 1724. m 4. 

Storia Pistolesi, ovvero delle co- 
lè avvenute in Toicana dal mgcc« 
al McccxLViii. Firenze per t 

• Giunti 1578. in 4. ^\w(a v<w<f. 

Il frontifpizio di quell'edizione dice co^: 
f/Urìa ddle afe awaMe in Tcfcaui Mf am» 
ijoo. 4/ 1348. e tUifmpne Mia Pane Bianca 
$ Nera , che di Pijhfa fi fparjè par tutta la To^ 
fcana e Lombardia y e demehìt e feri accidenti^ 
che ne feguinmo, ferma per autore , che ne mede* 
fimi tempi.viffe ec. 

r— £ col Diario del Moiuddi. Ivi 
per Gio: Gaetano Tartini, e San- 
' ti Franchi Ì735. ^ ^ 
Strata ZÀNOBi da. yed$ S. Gre* 

' GORIO . 

Tacito Gornelio . Opere volga- 
rizzate da Bernardo Davanza-» 
TI. Fiorenza per Pier Nefti 1^37. 

- in foglio. 

}"' Le medefijne in Padana per^ GtU" 
feppe . Cornino 1755, f^^^^' ^. 
in 4. 

' • G % Qjiw •. 
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Qudb riftampa è veramente belliffima^ e li^ 
votata con gran diligenza ^ (iccome fcriflè il 
Sìa* Roflb Antonio Martini Vice Swretario 
dell'Accademia della Cnifca al Sig. Giannan- 
tonio Volpi ( Liòteria dei Vdpi pag. 500^^ ) ; ^ 
di cid buon gufto , e £^)ere ella è dovata * 
Perciò non fo difpenfarmi dal qui r^iftarla; 
tanto piii che l'altra cdìadone del Nem i6%j^ 
è non poco Scorretta • 

Tasso Torquato* Alcune Opere ^ 
cioè Geni&lemme liberata, Ajminr 
ta. Lettere ) Rime; nell'edizione 
di tutte le Opere del Taffo fat- 
ta in Firenze nella Stamperìa di 
S. A. R. per li Tartini, e Fran- 
chi 1724. lèi volumi in foglio « 

Dicendo i S^* Accadendci che delle accea- 
nate Opere pwtifih hanno citata queft' edi« 
zione, è verìfimile che tal volta ufo faceflero 
d'altre, e fpezialmente di quelle, che nella 
Fiorentina indicata furono pih di tutte le al< 
tre feguite* Le migliori edizioni adunque Ibno 
le feguenti • 

La Gemfalemme libenna com le figure di Ber^ 
nardo Caftelli ^ t le %4fme$a9^wn di Scipio Geaii^ 
Hj e di Giulio CuafUnmi. Geimja per Girolamo 
Sortoli i5po. tu 4^ 

L* ^mìma Favela Sefctereccia^ F ^Alceo Favola 

Po. 
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tot 

Pefcatwta di %/tntpnta Ongaro^ tratte ia^ migticA 
efemplari , arnmendatiffime • Padova per Giùfefipe 
Camino 1722.. m 8. 

Lettere Familiari non pihjlampatey con un Dia* 
hgo delf imprefe^ del quale in effe Lettere fi fa 
menzione. Praga per Tobia Leopoldi l^iy, in 4. 
, Rime infiemecon altri Componimenti del mede* 
fimo. Venev^a per ^Afldo Manucci I58l« in 8. 
Parte prima folamente , aflieme coir Àmìnta • 

Scelta di Rime. Ferrara per littorio Baldini 
1582. Parti due in 4. 

— £ di nuovo dal medefimo Taffo ordinate , e 
cfrrette* aecrefiiute ^ e date in luce con l^ efpofixj^ 
ne del med^tmo autore . Brefcia appreffo Pietro 
Ìi/Iarcbetti. Parto prima 15^2. e Parte feconda 

La piii compiuta però, e preziofa edizione 
delle Opere del TaiTo è quella, che fu princi* 
piata in f^ene^ia da Carlo Suonarrigo Fanno 1722. 
I» 4 , e coir afliftenza del diligentiflimo noftro Se« 
gbezzi fu terminata Tanno 1742. ed è compo« 
fta di dodici volumi. Il 'Zeno nelle Annota* 
xioni alla Biblioteca del Fontanini ( T. L pag. 
329. ) portò un giudizio affai favorevole a que« 
fta impreffione^ la quale ha molte Opere del 
Taflb non mai per 1 addietro ftampate, prefe 
da Codici Originali , e di buona fede . 

ToLOMEi Claudio. Lettere. Ve- 
nezia predò Domenico ^ e Cor- 
. nelio ae'Niccolini 1559* in ^.Ycs^d 

G g TUL- 


tot 

Ttjitio. Réttorica. FeS Aristò^ 
• TiLE L'Etica. 

Varchi Benedetto . Storia tio- 
. RENTiNA* nella quale fi-conten- 

fono r ultime revoluzioni della 
Lepubblica Fiorentina, e lo ila- 
hilimento del Principato nella 
t^ùi de* Medici. G>loiiia (^at^ì 
Augufia) preflò Pietro Martello 

- 1721. in n^lio. 

•—Lezioni dette ndl* Accademia 
['Fiorentina, raccolte in un volu* 
J^ me . Fiorenza per Filippo Giuh^ 
-y- tì ijjpa in 4^ 

— L'ÉicoLANo- Dialogo^ nel qua- 
le fi ragiona delle Lingue, e in 

rtico&re della Toicana, t dei- 
Fiorentina. Fioreiua per F> 
. lippo Giunti, e Fratelli 1570. 
-• _ -in". 4* , 

i»— È ivi per gli Tartini, e Fran* 
dii 17^0. in 4. _ 


r 


Ven* ha una buona riftampa di Padova x^44» 
preflb il Comioo in due volumi in ottavo. 
Palla ^ Fce&PQne poftunìa del CIl Seghezzi fi vede 
i^oantb^^uefta'^ migliore delle precedenti tdi^ 
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tùcm. Efla l veramenre accuratiffnna ^ come fl 
dice nel fìx>ntifpizio , e corrìfponde alla' fama 
die k ftumpe ael O>miiio fi fono acquiftata« 

^^ Sonetti. Fiorenza apprdfo Lo* 
rqizo Torrentino 1555. Piatte pri- 
ma in 8. Ko./^. 

— - £ ivi per il mèddfimo t$57^ 
Parte feconda in 8. vaì^^. ^ 

Per UBO sfa^o dello Stampatore foLfifpnti- 
(pisio ideUa^ feconda Parte fii impreflb 1* anno 
1554. ma- fu pofta la correzione in piii .'efem- 
pbri col mettere una cartina fopra le due"]MÌ* 
ine Lettere. II. dietro alle L. con una V. lìc* 
che quando anche fi trovafle efla feconda Firte 
<0U':am8r 1554. ^ ^ tenerfi perla citata. i&. 
de- Bure SWiogripèù ItfflruBtve te. Tomo L- dtt 
Mftt lettns , page. 712. 


^ Sonetti Spirituali con alcu-» 
ne rìi^fte di alcuni eccellentiiiì-^ 
mi ingegni . Fiorenza per i Ginn* 

• "ti i57g. in 4. YAya 

— La Suocera. Gonmiedia in pro- 
& . Firenze per Bartolommeo 
Serikiatolli 15^9. in 8. ' 

. Ffi/f Boezio, e Seneca. 

Velluti Donato . Cronica d; 

- Fi- 
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Firenze dall'anno 1300. ali* 13Ì70. 
Firenze per Domenico Maria 
ì^biìtd 1731. in 4. 

Vettori Pietro. Trattato del- 
le Lodi, e della Coltivazione de- 
gli Ulivi. Firenze per i Giunti 
j.<74, in- 4. 

- - - £ ivi colle annotazioni del Dot- 
tor Giufeppe Bianchini da Prato 
per Giufeppe Manni 1718. in 4. 

Per quanto abbia cercato, non ho mai po- 
tuto trovare che in Firenze 1* anno 1720. fia. 
ftata fatta un edizione di quell'opera^ ficcome 
vuole la citazione de' Sìgg. Vocabolarifti ^ ben- 
sì né trovai quella del lyiS. Non veggo per- 
tanto come anche la moderna riftampa di Fi-' 
renze 17^1. nel frontifpizio dicali fatta fopra' 
quella. del i7ìa 

Villani Giovanni . Storia cor- 
retta , e alla fiia vera lezione ri- 
dotta. Fiorenza per Filippo, e Ja- 
copo Giunti 1597. in 4. 

-^ Matteo. Storia che ferve di 
continuatone a quella di Gio- 

; vanni iìio Fcatdlo. Venezia ad 

iilan- 
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iflanza dei Giunti di Firenze 
15^2. in 4. 

— E Firenze per i Giunti 1581. 
in 4. 

— Filippo, della SroitiAdi Mat- 
teo Villani li tre ultimi Libri, 
che fono il refto dell' Iftoria icrit- 
ta da lui, che nelli ftampati fin 
ad ora mancano, con im* giun- 
ta di Filippo Villani Tuo Figliuo- 
lo, che arriva fino all'anno 1J64. 
Firenze nella Stamperia de' Giun- 
ti 1577. in 4. 

Quanto all' Iftorie di Matteo » e Filippo 
Villani nell* Indice fi l^ono àtate quattro 
«diùoni de'Giunti di Firenze tsó^-i^ó^-i^yi* 
l$ti. Ma per trovare le veie edizioni, che la 
effb fi fono volute indicare, e per isbt^lio fo- 
no talvolta malamente accennate ; egli fa di 
meltierì , che in primo luogo fi fappia la Ram- 
pa del i$6l. non eflere altrimenti di Firenze « 
ma henù di Venezia' la qual cofa dùarameiH 
te apparìfce anche dalla Prefazione dei Giunti 
di Firenze, polla innanzi ai tre ultimi Libri dì 
Matteo y con 1* a^unta di Filippo fuo fi^ìuolo 
nell' edizione dell IS^7^ ed in quella del 15^1. 
non vi fono che i |mmi Vili. Libri , e parte del 
JX. iko al Capitolo LXXXVL della Storia di 
• Mat, 


I 
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Matteo. La feconda edizione allegata è bensi 
di Firenze; ma in luogo del i^ój. deve ftare 
1577. "^^ V^ ^'"'^ * Giunti per la prima 
volta diedero al pubblico il rimanente del Li- 
bro IX. della Storia di Matteo, con Ta^iunta 
dì Filippo fuo Figliuolo, che .veramente arri- 
va al 13^4. L'ultima edizione citata abbenchè 
fia di Firenze, e del 15 81. come indicano i 
Vocabolarifti , non ha però , coni* effi dicono , e 
come promette il frontifpizio , anche l'aggiun- 
ta di Filippo : la quale fi vfcde nella fuaccenna- 
la edizione de' Giunti di Venezia dell'anno 
i$6%. 

Vite de' SS. Padri . Vòlgarizia- 
mento di effe, e Vite di alcuni 
Santi icrìtte nel buon fecolo del^ 

' la Lìngua Toicana. Firenze 1731* 

. e feg^. per Domenico Maria 
Manni Tomi IV. in 4. 

ViviANi Vincenzio. Quinto Li- 
brò degli Elementi di Euclide^ 
ovvero Scienza delle Proporzió- 
ni. Firenze alla Gmdotta 1^74. 
in 4. 

•— Discorso al Sereniflimo Gran 
Duca G>fimo IIL intomo al di- 
fenderfi da* riempimenti) e dalle 

. conofioni de* Fiumi ^ applicato 

ad 



